
 

Allegato 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 

  



 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’Albo SCU proponente il 

progetto (*) 

ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA – SU00224 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

2) Titolo del progetto (*) 

IN AZIONE PER LA SALUTE NEL SUD ITALIA 

3) Contesto specifico del progetto (*) 

3.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

CONTESTO 

Il progetto si realizzerà nel Sud Italia e nelle Isole, territorio caratterizzato da specifiche 

vulnerabilità sanitarie e marcate disuguaglianze. 

Nel Meridione la speranza di vita è inferiore di circa 1,5 anni rispetto al Centro-Nord. In Campania, 

l'aspettativa di vita è di 79 anni per gli uomini e 83,5 per le donne, contro la media nazionale di 81 

e 85 anni (Istat 2025). Anche il tasso di mortalità evitabile è superiore alla media nazionale (16,5%) 

e raggiunge picchi superiori al 20% in diverse aree del Sud (MEVI, 2024). 

Nel Sud Italia il sistema di emergenza sanitaria territoriale presenta criticità legate ad accessibilità 

e tempi di intervento. Lo standard previsto per l’arrivo del primo mezzo di soccorso è di 18 minuti, 

come stabilito dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). Tuttavia, secondo il rapporto Monitoraggio 

dei LEA (Ministero della Salute - AGENAS, 2024), molte regioni del Sud superano sistematicamente 

questo limite, con performance inferiori alla soglia di sufficienza. Le difficoltà sono accentuate dalla 

presenza di vaste aree interne e montane.  

Incidentalità e trasporto sanitario 

Complessivamente, secondo l'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari (AGENAS, 2024), la copertura 

dei servizi di emergenza risulta meno capillare nel Meridione rispetto al resto del paese. 

Il trasporto sanitario assume un ruolo cruciale nel contesto dell'incidentalità stradale e domestica. 

Secondo le stime preliminari Istat, nel primo semestre del 2024 si registra un aumento del numero 

di incidenti stradali con lesioni a persone (80.057; +0,9%), dei feriti (107.643; +0,5%) e delle vittime 

entro il trentesimo giorno (1.429; +4,0%) rispetto allo stesso periodo del 2023.  



Secondo il rapporto Incidenti domestici in Italia dell'Istituto Superiore di Sanità (2024), questi 

eventi colpiscono con particolare intensità la popolazione anziana e al Sud il tasso di 

ospedalizzazione per cadute domestiche risulta del 30% superiore rispetto alla media nazionale 

per gli ultra75enni, anche a causa della presenza di edifici meno recenti e della minore diffusione 

di dispositivi di sicurezza domestica. 

Le vulnerabilità specifiche 

Anziani e cronicità 

Nel Mezzogiorno circa il 22-23% dei residenti ha 65 anni e oltre, rispetto al 25% nel Centro-Nord 

(Noi Italia 2024), ma questa minore incidenza non riduce la pressione sanitaria per la maggiore 

prevalenza di patologie croniche e minore disponibilità di servizi.  

Il 17% degli anziani presenta condizioni di fragilità (Passi d'Argento, 2024), le quali sono esacerbate 

da situazioni di svantaggio socio-economico che, notoriamente, sono più diffuse al Sud. Il 58,8% 

degli over 65 e l'85% degli over 75 dichiara almeno una patologia cronica (Cittadinanzattiva 2024). 

Un fattore particolarmente critico è rappresentato dalla mancanza di informazione sanitaria 

adeguata: il 38% degli anziani nel Sud Italia dichiara difficoltà nel reperire informazioni sui servizi 

sanitari territoriali e sulle modalità di accesso (Passi d'Argento, 2024). 

Persone con disabilità 

In Italia si stima che le persone con disabilità siano circa 13 milioni, pari al 21% della popolazione 

(Istat 2024). Le Isole presentano un'incidenza del 6,3%, contro il 4,8% del Nord-Ovest (Istat 2024). 

Nel Sud Italia il 37% delle persone con disabilità segnala difficoltà significative nell'accesso ai 

trasporti sanitari specializzati, aspetto critico per la continuità terapeutica nelle aree periferiche 

(Osservatorio Nazionale sulla Condizione delle Persone con Disabilità, 2024). Il 43% delle persone 

con disabilità nel Mezzogiorno ha dovuto rinunciare nell’ultimo anno ad almeno una prestazione 

sanitaria a causa di difficoltà legate al trasporto, contro la media nazionale del 29% (FISH - 

Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap, 2024). 

Informazione e orientamento sanitario 

In questo contesto di vulnerabilità, emerge come elemento trasversale la carenza di informazione 

sanitaria e di orientamento ai servizi. Secondo le rilevazioni dell'Osservatorio Nazionale sulla 

Salute nelle Regioni Italiane (2024), il 42% dei cittadini del Sud Italia dichiara difficoltà 

nell'orientarsi tra i servizi sanitari disponibili e le modalità di accesso. Il Rapporto Educazione alla 

Salute nel Mezzogiorno (Fondazione GIMBE, 2024) conferma che nelle regioni meridionali i 

programmi di informazione sanitaria raggiungono una percentuale inferiore della popolazione 

rispetto al resto del Paese, con ripercussioni negative sulla prevenzione. 

 

La situazione è ancora più critica nel caso delle persone migranti. Secondo i dati del progetto 

REACH OUT (Intersos 2024), il 48% dei migranti intervistati non ha accesso ai servizi sanitari, spesso 

a causa della limitata consapevolezza dei propri diritti o della complessità delle procedure 



amministrative; e il 61,9% dei migranti nel Sud Italia manifesta segni di disagio psicologico, 

condizione che spesso diminuisce la propensione a cercare supporto. 

 

In sintesi, il deficit informativo risulta amplificato nelle aree interne e per le categorie socialmente 

più vulnerabili, configurandosi come una vera e propria barriera all'accesso. Nel Sud Italia le 

problematiche di accesso ai servizi sanitari assumano carattere strutturale e multidimensionale, 

con una sovrapposizione di fattori geografici, infrastrutturali, socio-economici e informativi.  

 

FOCUS LAMPEDUSA 

Il progetto, inoltre, pone un’attenzione particolare verso l’isola di Lampedusa. In questo territorio 

si registrano alti tassi di vulnerabilità socio-economica, un consistente flusso migratorio (94.290 

persone accolte nell’hotspot tra giugno 2023 e maggio 2024; 66.617 arrivi via mare nei primi mesi 

del 2024, di cui 12.590 minori) e fluttuazioni rilevanti delle presenze a causa del turismo e del 

personale di supporto all’accoglienza. L’isola raggiunge le 420.000 presenze/anno, con un notevole 

incremento della domanda di assistenza sanitaria (CRI, Ministero dell’Interno, Save the Children, 

2024). 

 

Nel dettaglio, sono stati rilevati 1.827 casi di vulnerabilità tra i migranti, tra cui 255 casi di disabilità 

e 89 di patologie mentali (CRI, 2024). Circa il 7% della popolazione residente presenta disabilità e 

il 3-4% delle famiglie versi in difficoltà economiche (Comune di Lampedusa, 2024). È segnalata 

anche la presenza di fenomeni di tossicodipendenza tra i minori, inclusi i giovanissimi tra i 12 e i 14 

anni (CRI, 2024). 

 

Di seguito si riassumono i principali indicatori di contesto, le criticità e i bisogni ai quali il progetto 

intende rispondere. 



 

 

 

 

 

 

INDICATORI DI CONTESTO 

Eccesso di mortalità 
La speranza di vita nel Mezzogiorno risulta inferiore di circa 1,5 anni rispetto al Centro e al Nord. 
Il tasso di mortalità evitabile è 16,5% a livello nazionale, ma supera il 20% in diverse aree del Sud. 

Anziani Il 58,8% degli over 65 e l'85% degli over 75 dichiarano almeno una patologia cronica. 

Persone con disabilità 
Nelle isole 6,3% della popolazione, contro il 4,8% del Nord-Ovest. 
Il 43% delle persone con disabilità nel Meridione ha dovuto rinunciare ad almeno una prestazione 
sanitaria nell'ultimo anno, rispetto alla media nazionale del 29%. 

Incidenti ed emergenze 
Aumento del numero di incidenti stradali con lesioni a persone (80.057; +0,9%) nel I° semestre 2024. 
Le regioni con più aree interne e minore densità abitativa presentano criticità nei servizi di emergenza, 
con tempi di intervento che superano gli standard previsti dai LEA. 

Vulnerabilità a Lampedusa 
66.617 arrivi via mare nei primi mesi del 2024; afflusso turistico che fa raggiungere le 420.000 
presenze/anno; 7% della popolazione residente presenta disabilità. 

 

 

CRITICITÀ 

 

• Situazioni di fragilità 

• Difficoltà di accesso alle cure e deficit 
informativo 

• Necessità di dare continuità alle cure 

• Aumento degli incidenti 

• Presenza di elevati tassi di mortalità 
evitabile 

 

ASPETTI SU CUI SI INTENDE 
INTERVENIRE 

 

• Difficoltà di accesso ai servizi sanitari e alle 
cure 

• Carenze nel sistema di trasporto sanitario 
ordinario ed emergenziale 

• Frammentazione dei servizi sanitari 
territoriali 



CONTESTO DI INTERVENTO – ASSOCIAZIONE CROCE ROSSA ITALIANA 

L’attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del SSN. In tale sistema è inserita 

la CRI, che in varie Regioni ha stipulato convenzioni con le ASL per l’espletamento del Servizio di 

soccorso e di Emergenza, svolto con personale prevalentemente volontario e competente. 

I servizi di trasporto messi a disposizione dalla Croce Rossa Italiana permettono il trasporto 

tempestivo, in piena sicurezza e assistenza, a persone momentaneamente o cronicamente 

inferme, malate o disabili. Il servizio per la popolazione non autosufficiente e più bisognosa 

contribuirà all’efficientamento dei servizi di assistenza socio-sanitaria in modo da rendere più 

capillare il supporto alle necessità del territorio. 

La Croce Rossa Italiana garantisce un trasporto sicuro e tempestivo grazie alla presenza di volontari 

altamente qualificati, addestrati a fornire assistenza medica in situazioni di emergenza. Inoltre, la 

CRI si coordina con le autorità locali e regionali per garantire una rapida risposta per una corretta 

gestione del trasporto dei pazienti. 

BISOGNI SPECIFICI SU CUI INTENDE INTERVENIRE IL PROGETTO  
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SERVIZ I  
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COORDINAMENTO 
DEI  SERVIZI  

SANITARI  
TERRITORIALI  

Attività di 

coordinamento 

Servizio inter - 

ospedaliero 

sangue, 

materiale 

sanitario e 

organi 

 

Gestione del 

Centralino Orientamento ai 

servizi del 

territorio 



Di seguito gli indicatori di realizzazione calcolati sulle attività realizzate in media in un anno dalle 

sedi Croce Rossa coinvolte nel progetto. 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
Indicatori di realizzazione delle attività medie realizzate in un anno dai Comitati CRI coinvolti nel 
progetto 

n. 30 mappature dei bisogni della popolazione 

n. 170 operatori CRI formati attraverso le azioni di formazione e aggiornamento del 
personale impiegato e volontario, unitamente a formazione sui protocolli sanitari 

n. 33.600 
servizi di trasporto totali erogati dai comitati nell’arco di 12 mesi, divisi per tipologia 
a seconda delle esigenze: trasporto ordinario e secondario, inter-ospedaliero sangue, 
materiale sanitario e organi, di emergenza, speciale, per dimissioni 

n. 330 attività di informazione per la salute e per la promozione di stili di vita sani erogati 

n. 4.000 istanze di orientamento ai servizi del territorio gestite 

n. 10.000 persone migranti prese in carico nelle attività di supporto sanitario dal Comitato di 
Lampedusa 

 

3.2) Destinatari del progetto (*) 

Il progetto intende agire a favore di almeno 43.000 cittadini con problematiche di salute che 

necessitano di trasporto sanitario, assistenza e informazione per la tutela della salute, 170 operatori 

sanitari e 11.000 persone migranti a Lampedusa. 

Gruppi target: 

− anziani non deambulanti affetti da patologie croniche, disabili motorii, soggetti in grado di 

deambulare autonomamente, ma le cui condizioni di salute sconsigliano il ricorso ai mezzi 

di trasporto ordinari (come, ad esempio, pazienti sottoposti a dialisi o pazienti oncologici 

sottoposti a chemioterapia), pazienti ricoverati o dimessi dagli ospedali e che non possano 

utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici e privati; 

− persone non deambulanti ricoverate in ospedale o precedentemente portate in Pronto 

Soccorso e che necessitano di essere riportate presso la propria abitazione; 

− pazienti in condizioni critiche che richiedono un trasporto rapido ed efficiente in ospedale 

o in un'altra struttura sanitaria; 

− utenti che hanno beneficiato delle attività di orientamento ai servizi socio-sanitari; 

− migranti a Lampedusa che si trovano in condizione di bisogno. 

 

Il numero dei beneficiari è calibrato sulle potenzialità di assistenza dei Comitati coinvolti.  

 



DESTINATARI INDIRETTI 

I beneficiari indiretti del progetto saranno le famiglie dei destinatari diretti, che otterranno uno 

sgravio dai compiti assistenziali ai loro cari e potranno maggiormente sentirsi parte di un tessuto 

territoriale e sociale coeso e solidale. 

I benefici ricadranno inoltre sulle Istituzioni locali che potranno contare su una maggiore sinergia 

con i servizi del Terzo settore per il supporto e l’assistenza al cittadino. 

In generale beneficeranno del progetto i Comuni e l’intera popolazione del territorio, che potrà 

contare, al bisogno, di un servizio importante per la tutela della salute. 

4) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena realizzazione 

del programma (*) 

Obiettivo generale di Progetto 

L’obiettivo generale di progetto è migliorare l’accesso equo e consapevole ai servizi sanitari e 

sociosanitari, attraverso interventi integrati di informazione, orientamento e supporto alla 

mobilità con particolare riferimento alle fasce di popolazione più vulnerabili. 

Per raggiungere l’obiettivo generale si intendono implementare i seguenti obiettivi specifici: 

Obiettivo specifico 1) Favorire l’accesso ai servizi per la cura e la tutela della salute 

Il progetto intende realizzare una mappatura dei bisogni del territorio, in ambito di salute. Si 

procederà a svolgere un’analisi che individuerà i nuovi bisogni emersi anche come conseguenza 

delle difficoltà sociali ed economiche derivanti dalla crisi socioeconomica in corso. 

Saranno realizzate attività di informazione verso la popolazione per promuovere la prevenzione e 

i comportamenti virtuosi in ambito sociosanitario, e azioni di orientamento ai servizi sul territorio 

per promuoverne l’accesso soprattutto per le fasce più vulnerabili della popolazione.  

Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL e/o 

Cliniche private e/o privati cittadini 

Si offriranno servizi di trasporto di vario tipo, a seconda della necessità rilevata dall’addetto al 

Centralino, il quale gestirà le telefonate, prenderà nota della prenotazione dei servizi e li 

organizzerà in ordine di priorità e urgenza, comunicandoli poi all’unità operativa.  

Il servizio di trasporto sarà offerto da personale specializzato e sarà rivolto alle seguenti categorie: 

− anziani non deambulanti affetti da patologie croniche, disabili motorii, soggetti in grado di 

deambulare autonomamente, ma le cui condizioni di salute sconsigliano il ricorso ai mezzi 

di trasporto ordinari (come ad esempio pazienti sottoposti a dialisi o pazienti oncologici 

sottoposti a chemioterapia), pazienti ricoverati o dimessi dagli ospedali e che non possano 

utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici e privati; 



− persone non deambulanti ricoverate in ospedale o precedentemente portate in Pronto 

Soccorso e che necessitano di essere riportate presso la propria abitazione; 

− pazienti in condizioni critiche che richiedono un trasporto rapido ed efficiente in ospedale 

o in un'altra struttura sanitaria. 

Infine, si realizzeranno servizi di trasporto per trasfusioni urgenti o per operazioni chirurgiche, 

trasportando anche cartelle cliniche, provette e altro materiale, e si offrirà un trasporto in 

ambulanza in situazioni di emergenza/urgenza in caso di grave incidente o in situazioni di pericolo 

certo o presunto. 

Obiettivo specifico 3) Potenziare la promozione della salute e favorire l’accesso alle cure per la 

popolazione vulnerabile di Lampedusa, con particolare attenzione verso i migranti 

Il progetto, inoltre, pone un’attenzione particolare verso l’isola di Lampedusa dove sono presenti 

condizioni di vulnerabilità socio-economica e si registra un consistente influsso migratorio. 

Attraverso l’integrazione di diverse figure sanitarie e socio-sanitarie, tecniche e amministrative si 

intendono offrire servizi di assistenza ed educazione sanitaria e promuovere la cultura 

dell’accoglienza, dell’ascolto, dell’accettazione della diversità e della vulnerabilità, della solidarietà 

e del servizio al prossimo.  

La CRI, nel complesso territorio di Lampedusa, collaborerà con il partner di progetto INMP - Istituto 

Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie 

della Povertà. 

Di seguito si presenta l’impatto che il progetto intende generare. 

 



RISULTATI ATTESI 

 

 

✓ n. 30 mappature dei bisogni del 

territorio; 

✓ n. 170 operatori CRI formati 

attraverso le azioni di formazione e 

aggiornamento del personale 

impiegato e volontario, unitamente 

a formazione sui protocolli sanitari; 

✓ n. 33.600 servizi di trasporto totali 

erogati dai comitati nell’arco di 12 

mesi, divisi per tipologia a seconda 

delle esigenze: trasporto ordinario e 

secondario, inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e organi, 

di emergenza, speciale, per 

dimissioni; 

✓ n. 330 attività di informazione per la 

salute e stili di vita sani erogate; 

✓ n. 4.000 istanze di orientamento ai 

servizi del territorio gestite; 

✓ n. 10.000 persone migranti prese in 

carico nelle attività di supporto 

sanitario nel Comitato di 

Lampedusa. 

▲ n. 30 mappature dei bisogni del 

territorio aggiornate; 

▲ almeno 180 operatori CRI formati 

attraverso le azioni di formazione e 

aggiornamento del personale 

impiegato e volontario, unitamente a 

formazione sui protocolli sanitari; 

▲ almeno 36.900 servizi di trasporto 

totali erogati dai comitati nell’arco di 

12 mesi, divisi per tipologia a seconda 

delle esigenze: trasporto ordinario e 

secondario, inter-ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e organi, di 

emergenza, speciale, per dimissioni; 

▲ almeno 360 attività di informazione 

per la salute e stili di vita sani erogate; 

▲ almeno 4.400 istanze di orientamento 

ai servizi del territorio gestite; 

▲ almeno 11.000 persone migranti 

prese in carico nelle attività di 

supporto sanitario nel Comitato di 

Lampedusa. 

▲ Migliorato l’accesso e la disponibilità 

del trasporto sanitario; 

▲ Migliore formazione tecnica del 

personale impiegato e volontario: + 

10 operatori formati; 

▲ Potenziate le attività per l’accesso ai 

servizi socio-sanitari: + 3.300 servizi 

di trasporto erogati; + 30 attività di 

informazione per la salute e gli stili di 

vita sani; + 400 servizi di 

orientamento ai servizi del 

territorio; 

▲ Migliorata la gestione sanitaria della 

popolazione migrante: +1.000 

migranti presi in carico. 

↑ Sistema di trasporto sanitario più 

efficiente e inclusivo 

↑ Migliorata la salute e il benessere 

della popolazione del Sud Italia che 

ha beneficiato delle attività di 

progetto. 

↑ Rafforzato il senso di comunità e le 

pratiche di coesione sociale nei 

territori coinvolti. 

↑ Accresciuta la consapevolezza dei 

rischi e dei servizi per la tutela della 

salute in almeno il 70% dei 

beneficiari delle attività di progetto. 

*Previsione basata sulla media dei servizi annui offerti moltiplicata per i comitati coinvolti, comprensiva dell’aumento percentuale previsto attraverso il rafforzamento prodotto dal progetto

  Indicatori ex ante  

Output 

Indicatori di 
realizzazione 

 
Outcome 

Indicatori di efficacia 
 

Impact 

Indicatori di impatto 



CONTRIBUTO ALLA PIENA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Il progetto “IN AZIONE PER LA SALUTE NEL SUD ITALIA” si inserisce all’interno del Programma 

“IMPEGNO PER LE COMUNITÀ IN SUD ITALIA” si pone l’obiettivo di promuovere l’inclusione 

sociale delle fasce vulnerabili e l’accesso equo alla salute delle persone in Sud Italia.  

L’obiettivo fa parte degli obiettivi strategici della strategia 2018-2030 dell’Associazione della 

Croce Rossa italiana, allineati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.  

 

Il progetto contribuisce al raggiungimento dell’Obiettivo n.3 “Assicurare la salute ed il benessere 

per tutti e per tutte le età”. Agisce infatti per migliorare la salute delle persone attraverso percorsi 

di informazione e orientamento ai servizi territoriali di tutela sociosanitaria, e servizi di trasporto e 

di accompagnamento richiesti dai cittadini e/o dalle strutture sanitarie. L’incremento dei trasporti 

stessi facilità la possibilità di accesso a cure adeguate e tempestive, così da garantire il diritto alla 

salute soprattutto per le fasce più vulnerabili della popolazione. Il progetto, favorisce, pertanto 

l’accesso a servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e, di conseguenza, a farmaci essenziali 

di qualità e a prezzi accessibili per tutti (coerentemente con il target 3.8 dell’Agenda 2030).    

L’Obiettivo n.10 “Ridurre le ineguaglianze all’interno di e fra le Nazioni” è perseguito attraverso 

azioni volte a migliorare l'equità nell'accesso ai servizi sanitari per le persone in condizioni di 

fragilità nel Sud Italia, riducendo le barriere geografiche, economiche e informative che ostacolano 

il pieno godimento del diritto alla salute, con particolare attenzione alle aree interne. 

Il progetto interviene nell’ambito di azione C) Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone 

fragili nella vita sociale e culturale del Paese, finalizzando le proprie attività al supporto in 



particolare delle fasce di popolazione fragili. 

 

5) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 

progetto (*) 

5.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Il progetto contribuisce a rafforzare le capacità di risposta alle richieste socioassistenziali 

provenienti dal territorio di riferimento. Potenzia i servizi di trasporto e accompagnamento 

richiesti dai cittadini o dalle strutture sanitarie, attraverso un incremento dei trasporti stessi.  

La Croce Rossa offre preziosi servizi di trasporto per pazienti. Si avvale di un parco macchine 

composto da Ambulanze attrezzate sulle quali operano operatori sanitari qualificati e 

periodicamente formati e aggiornati. La Croce Rossa riceve le richieste di trasporto presso il proprio 

centralino, che provvede allo smistamento delle richieste in ordine di priorità e urgenza. 

Il servizio di trasporto permette a pazienti di diversi livelli di gravità o con impossibilità motorie di 

recarsi presso i presidi ospedalieri o presso le case di cura o altro luogo necessario da raggiungere 

per curare, monitorare e/o controllare la propria salute e benessere.  

Il servizio di trasporto affianca e potenzia, in una logica sussidiaria e in un processo di capacity 

building, il sistema sociosanitario locale. Le attività della Croce Rossa si integrano ai servizi 

sociosanitari locali rafforzando la risposta sul territorio alla richiesta di cure e interventi per la 

tutela della salute. 

Attività previste presso ogni sede di Progetto dei Comitati Territoriali 

Le attività previste si replicheranno in tutti i Comitati territoriali coinvolti nel Progetto per 

potenziarne l’impatto a livello macroregionale.  

Attività trasversale: Pianificazione e gestione 

L’intero ciclo del progetto prevede un’importante e propedeutica attività di pianificazione e 

gestione delle attività per consentire ad ognuno dei Comitati territoriali coinvolti di realizzare ogni 

azione in modo efficiente, coordinato e con un alto livello di prestazione. 

A tal fine saranno realizzate puntuali attività di pianificazione di ogni fase delle attività da mettere 

in campo con il coinvolgimento di tutte le risorse umane e le professionalità disponibili presso il 

comitato attraverso la realizzazione di riunioni di coordinamento e la predisposizione di strumenti 

di lavoro quali piani operativi, vademecum con l’indicazione degli step da seguire e liste di numeri 

utili o altre informazioni per la corretta realizzazione delle attività.  

Si definiscono, inoltre, le modalità di contatto e di gestione degli utenti e l’identificazione di nuovi 

partner strategici per ottimizzare la relazione con il territorio e la fruizione dei servizi offerti.  

Il referente del progetto provvederà a coordinare le risorse umane definendo la distribuzione del 

lavoro, i turni e le modalità di presenza per garantire prestazioni continue e qualificate. Gestirà la 

logistica per assicurare le dotazioni adeguate e funzionali per ogni attività e la scelta di eventuali 



location esterne. Provvederà, inoltre, a realizzare attività di valutazione in itinere per prevedere 

eventuali azioni di rimedio qualora le attività non procedessero correttamente o si accumulassero 

ritardi rispetto al cronogramma. 

Per raggiungere l’Obiettivo specifico 1) Favorire l’accesso ai servizi per la cura e la tutela della salute, 

saranno realizzate le seguenti attività: 

1.1) Analisi dei bisogni del territorio, con particolare attenzione alle nuove esigenze sociali 

Per fornire servizi puntuali ed efficienti sarà realizzata una mappatura dei bisogni del territorio in 

termini di servizi di trasporto e assistenza a favore dei cittadini. La ricerca servirà per attualizzare i 

database e valutare i punti da rafforzare con riferimento ai servizi offerti. 

L’analisi sarà necessaria per mappare le nuove esigenze del territorio, soprattutto in ambito di 

prevenzione e sostegno socio-sanitario per le nuove povertà. 

Inoltre, sarà realizzato lo studio e la valutazione delle esperienze pregresse e dei servizi offerti per 

identificare i punti di forza da replicare (Best Practices) e i punti deboli da potenziare (Lessons 

Learned).  

Collaboreranno a tale attività i seguenti partner di progetto: LA NUOVA VILLA SALUS S.A.S., 

CURARCI, AL PRATA RESIDENCE S.R.L., BIOCENTER S.R.L., IMPRESA MINIERI S.P.A. 

1.2) Attività di informazione per la salute 

Saranno organizzate giornate in piazza per promuovere la prevenzione e i comportamenti virtuosi 

in ambito sociosanitario. 

Gli Operatori CRI allestiranno appositi stand nelle piazze, in particolare in occasione di feste, 

celebrazioni o altri eventi pubblici per garantire l’affluenza delle persone. Presso gli stand saranno 

offerti materiali informativi e saranno organizzati momenti ludico ricreativi per bambini dedicati 

alla tutela della salute.  

Le giornate intendono stimolare la popolazione a prendersi cura della propria salute, in primis 

attraverso la prevenzione e il puntuale monitoraggio del proprio benessere per evitare che 

situazioni di rischio diventino croniche e/o debilitanti. 

Inoltre, si intende sensibilizzare il pubblico all’adozione di adeguati comportamenti alimentari ed 

il sano stile di vita, inteso anche come corretta attività fisica. Questo con l'obiettivo di ridurre i 

fattori di rischio, attraverso scelte consapevoli a tavola e di attività fisica, aumentando così la 

capacità di controllare, mantenere e migliorare il proprio stato di salute. 

Altro tema importante sarà la sensibilizzazione alla prevenzione dei rischi di incidenti legati ai 

comportamenti a rischio, educando la popolazione tutta affinché ciascuno adotti uno stile di vita 

sano ed eviti quindi alta velocità, guida distratta e mancato rispetto del codice della strada, abuso 

di alcool. Inoltre, sarà realizzata una comunicazione finalizzata la sensibilizzazione riguardo la 

donazione del sangue quale atto di responsabilità e tutela per tutta la comunità. 

Collaboreranno a tale attività i seguenti partner di progetto: PHARMASEA S.R.L., FARMACIA 

FORTUNATO, LA NUOVA VILLA SALUS S.A.S., PARROCCHIA SACRO CUORE, FARMACIA LASI, AL 

PRATA RESIDENCE S.R.L., BIOCENTER S.R.L., IMPRESA MINIERI S.P.A., COOPERATIVA SAN 



FRANCESCO, SOLIDARIETÀ & LAVORO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE. 

1.3) Orientamento ai servizi del territorio 

Traendo spunto dalle analisi di contesto costruite e progressivamente attualizzate tramite 

mappatura, i Presidi solidali potranno orientare i beneficiari dei loro servizi verso altri attori sul 

territorio. Come anticipato i progetti di resilienza saranno tali anche in quanto sapranno creare 

sinergia valorizzando al meglio anche gli altri servizi offerti dal territorio. L’orientamento avverrà 

per telefono, o di persona presso le sedi del Comitato, su richiesta e appuntamento. Non si 

condivideranno con altri servizi esterni alla CRI informazioni sui beneficiari, a meno che questi ne 

facciano esplicita e formale richiesta per essere facilitati nel prendere contatti con altri enti. Il 

servizio sarà sempre organizzato secondo quanto disposto dai regolamenti sulla privacy. 

Collaboreranno a tale attività i seguenti partner di progetto: PHARMASEA S.R.L., FARMACIA 

FORTUNATO, PARROCCHIA SACRO CUORE, FARMACIA LASI, AL PRATA RESIDENCE S.R.L., 

BIOCENTER S.R.L., IMPRESA MINIERI S.P.A., COOPERATIVA SAN FRANCESCO. 

1.4) Formazione e aggiornamento del personale impiegato e volontario e protocolli Sanitari 

Il personale impiegato sui mezzi di trasporto sarà periodicamente formato e aggiornato. È 

importante garantire la conoscenza da parte di tutto lo staff delle linee guida, delle eventuali nuove 

normative e dei protocolli di sicurezza. A tal fine formatori professionali realizzeranno corsi di 

formazione e aggiornamento sui seguenti temi: 

- Corso operatore salute;  

- Primo soccorso; 

- Pronto soccorso; 

- BLS – Basic Life Support; 

- Triage; 

- Aspetti psicologici nelle emergenze; 

- Regolamento sulla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Misure di prevenzione da adottare al fine di prevenire il contagio dalle malattie infettive.    

Collaboreranno a tale attività i seguenti partner di progetto: PHARMASEA S.R.L., FARMACIA 

FORTUNATO. 

1.5) Attività di Coordinamento  

Per garantire servizi efficienti ed efficaci saranno realizzate periodiche riunioni di coordinamento 

con lo staff operativo sulle ambulanze. Durante le riunioni si valuteranno eventuali situazioni di 

crisi o criticità di gruppo per identificare e mettere in atto le attività di risposta e favorire un clima 

collaborativo e sinergico. 

È importante creare e consolidare un clima di fiducia e di collaborazione all’interno dello staff 

operativo, per creare dei gruppi di lavoro efficienti capaci di affrontare in sinergia ogni situazione, 

soprattutto se emergenziale e/o critica di soccorso. 



Si provvederà inoltre a realizzare riunioni di valutazione e condivisione con il personale dei reparti 

ospedalieri coinvolti nel progetto per garantire la condivisione di procedure e protocolli.  

Si occuperanno del coordinamento delle attività necessarie in collaborazione con i Comitati di CRI 

i seguenti partner di progetto: ORTOPEDIA MERIDIONALE ZUNGRI, BOURELLY HEALTH SERVICE SRL, 

LA NUOVA VILLA SALUS S.A.S., CURARCI. 

Per raggiungere l’Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione 

con l’ASL e/o Cliniche private e/o privati cittadini, saranno realizzati servizi di trasporto dei pazienti. 

Per garantire l’accesso tempestivo di pazienti presso o di ritorno da presidi ospedalieri, case di 

cura, ecc. la Croce Rossa realizza diversi servizi di trasporto gestiti e coordinati dal centralino.      

Il personale CRI in servizio sulle ambulanze gestisce i trasporti e la relazione d’aiuto con il paziente 

trasportato. In questo tipo di servizi risulta infatti significativo il rapporto umano con le persone 

trasportate e con i famigliari che sovente le accompagnano. Ciò richiede nei soccorritori una 

particolare sensibilità nel comprendere le condizioni dei pazienti e una spiccata propensione alla 

gestione relazionale delle sofferenze del paziente. Questa si estrinseca nella disponibilità al dialogo 

e all’ascolto ma anche nella facilitazione delle prassi amministrative da espletare all’interno delle 

strutture sanitarie che molto spesso diventano un ulteriore peso per la persona sofferente. 

Per raggiungere il risultato atteso saranno realizzate le seguenti attività: 

2.1) Gestione del Centralino 

Il servizio di trasporto viene offerto attraverso il contatto con la CRI tramite il Centralino. L’addetto 

al centralino gestisce le telefonate, prende nota delle prenotazioni dei servizi, li organizza in ordine 

di priorità ed urgenza e li comunica all’unità operativa. 

Raccoglie inoltre le informazioni necessarie per organizzare al meglio il servizio come, per esempio, 

informazioni generali sulla persona da trasportare, tipo di patologia sofferta ed informazioni sulla 

logistica (presenza dell'ascensore, scale, eventuali ostacoli, difficoltà di accesso con l’ambulanza, 

ecc..). 

Ogni paziente ha specifici bisogni e necessità, per questo il centralino provvede a identificare la 

tipologia di trasporto idonea per ogni specificità, e relativo mezzo ed equipaggio da impiegare per 

l’operazione. 

Il servizio è propedeutico e indispensabile per la corretta e organizzata erogazione dei servizi. 

2.2) Servizio di Trasporto ordinario e secondario  

Un servizio rivolto, principalmente ad anziani non deambulanti affetti da patologie croniche, 

disabili motorii, soggetti in grado di deambulare autonomamente, ma le cui condizioni di salute 

sconsigliano il ricorso ai mezzi di trasporto ordinari (è il caso di molti pazienti sottoposti a dialisi o 

di pazienti oncologici sottoposti a chemioterapia). 

Rientrano nella categoria del trasporto infermi anche quelli rivolti a pazienti ricoverati o dimessi 

dagli ospedali e che non possano utilizzare i comuni mezzi di trasporto pubblici e privati. 

L’unità mobile, autoveicolo o ambulanza, con un’equipe composta da un autista e un operatore, 



preleva il paziente, lo assiste nel periodo di trasporto e lo accompagna alla sua destinazione.  

L’attività sarà realizzata in collaborazione con i seguenti partner: ORTOPEDIA MERIDIONALE 

ZUNGRI, BOURELLY HEALTH SERVICE SRL, CURARCI.  

2.3) Servizio inter-ospedaliero sangue, materiale sanitario e organi 

Servizio indispensabile per trasfusioni urgenti o per operazioni chirurgiche – dal Centro 

Trasfusionale al reparto richiedente. Si possono trasportare anche cartelle cliniche, provette e altro 

materiale. Si realizza con un’auto con autista, attrezzata per il trasporto e la corretta conservazione 

del materiale suddetto. 

L’attività sarà realizzata in collaborazione con i seguenti partner: ORTOPEDIA MERIDIONALE 

ZUNGRI, BOURELLY HEALTH SERVICE SRL, FARMACIA CUSANO S.R.L.. 

2.4) Servizio di Trasporto di emergenza 

Servizio offerto per trasporto in ambulanza in situazione di emergenza/urgenza in caso di grave 

malore, incidente stradale, sul lavoro, domestico o sportivo o in ogni situazione certa o presunta 

di pericolo. 

Il centralino riferisce le chiamate alla squadra operativa in emergenza che esamina la problematica 

attraverso le informazioni essenziali fornite e attiva il mezzo di soccorso disponibile più idoneo alla 

situazione. 

I servizi vengono ordinariamente svolti da un equipaggio composto da minimo due persone, anche 

se il numero è suscettibile di variazioni incrementali in funzione del tipo di servizio o di circostanza 

che si presenta. 

L’attività sarà realizzata in collaborazione con i seguenti partner: ORTOPEDIA MERIDIONALE 

ZUNGRI, BOURELLY HEALTH SERVICE SRL, FARMACIA CUSANO S.R.L.. 

Attività previste presso il Comitato di Lampedusa e Linosa – codice sede 226268 

Per raggiungere l’Obiettivo specifico 3) Potenziare la promozione della salute e favorire l’accesso 

alle cure per la popolazione vulnerabile di Lampedusa, con particolare attenzione verso i migranti, 

saranno realizzate le seguenti attività: 

L’Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle 

malattie della Povertà (INMP) in quanto partner di progetto supporterà le seguenti attività 

previste. Inoltre, metterà a disposizione i suoi spazi e la strumentazione sanitaria per la 

realizzazione delle suddette e collaborerà con la CRI per la creazione e la diffusione del materiale 

informativo e formativo previsto. 

3.1) Servizi di medicina sociale 

Il progetto, attraverso la stretta collaborazione con il partner INMP, fornirà supporto alla 

realizzazione di interventi di medicina di prossimità e medicina sociale erogati a persone in 

vulnerabilità socio-economica nelle aree di: odontoiatria sociale, oculistica sociale e tutela della 



salute mentale. Tale attività è svolta anche garantendo l’erogazione di prestazioni e presidi extra – 

Livelli Essenziali di Assistenza.  

A tal riguardo, saranno messe in campo attività di orientamento socio-sanitario ai servizi neo-attivati 

e di accoglienza dell’utenza, oltre che di monitoraggio dell’erogazione dei servizi e della loro qualità. 

Oggetto di monitoraggio potrà essere anche l’operatività del servizio di emergenza-urgenza 

(postazione 118 medicalizzata) recentemente attivato presso l’isola di Lampedusa a beneficio della 

popolazione locale e della popolazione migrante, questo al fine di identificare eventuali criticità e 

possibili interventi di miglioramento. 

3.2) Presa in carico della popolazione migrante 

Nell’ambito del progetto, attraverso la stretta collaborazione con il partner INMP, si intende 

potenziare il servizio della presa in carico dei bisogni di salute della popolazione migrante che giunge 

ed è accolta sull’isola attraverso:  

− monitoraggio ed eventuale aggiornamento dei protocolli di presa in carico dei bisogni di 

salute, così da potenziare la comunicazione efficace tra tutti gli attori impegnati nella presa 

in carico dei bisogni di salute dei migranti; 

− attività specifiche di tutela della salute delle donne migranti che raggiungono l’isola in stato 

di gravidanza; 

− individuazione tempestiva di vulnerabilità sanitarie – infettive e no – e potenziamento della 

continuità informativa per l’appropriata presa in carico da parte dei servizi sanitari; 

− attività di studio e analisi dello stato di salute dei migranti neo-giunti, anche attraverso 

progetti di ricerca specifici, al fine di migliorare l’appropriatezza e l’efficacia dell’assistenza 

sanitaria erogata.  

3.3) Educazione sanitaria 

Saranno realizzate attività e laboratori di educazione sanitaria al fine di trasferire alla popolazione 

residente (inclusi i giovanissimi, gli anziani e le donne in età fertile) e ai migranti, le corrette 

informazioni in ambito di prevenzione e promozione di salute, potenziando le loro competenze quali 

promotori di salute per loro stessi e per le comunità in cui vivono (empowerment ed engagement).  

In particolare, saranno trattati i principali argomenti in ambito di prevenzione e sanità pubblica, 

come il rapporto tra gli stili di vita salutari e la salute; le tossicodipendenze e gli altri comportamenti 

a rischio; la promozione della salute mentale; la prevenzione delle patologie croniche; le 

vaccinazioni e l’adesione alle attività di screening. 

Azioni logistiche-operative 

ATTIVITÀ AZIONI 

Pianificazione e gestione 

− Pianificazione attività 

− Gestione attività 

− Riunioni di coordinamento 

− Predisposizione strumenti di lavoro 



− Identificazione nuovi partner 

− Gestione utenti 

− Coordinamento risorse umane 

− Gestione logistica 

1.1) Analisi dei bisogni 

del territorio, con 

particolare attenzione 

alle nuove esigenze 

sociali  

− Raccolta dati di settore 

− Mappatura delle nuove esigenze del territorio 

− Condivisione informazioni, buone pratiche e spunti di 

riflessione con altri enti del territorio 

− Elaborazione analisi  

1.2) Attività di 

informazione per la 

salute 

− Costituzione del team di lavoro  

− Presa di contatto con stakeholder, centri di aggregazione, 

attori interessati 

− Calendarizzazione attività 

− Preparazione del materiale  

− Allestimento delle location 

− Realizzazione delle giornate 

− Elaborazione report attività svolte 

1.3) Orientamento ai 

servizi del territorio 

− Sistematizzazione dei dati sulla disponibilità di servizi sul 

territorio 

− Predisposizione piani di orientamento complessi e 

standardizzati 

− Calendarizzazione, organizzazione e monitoraggio degli 

incontri 

− Attività di orientamento verso l’utente 

− Raccolta e analisi dei dati rispetto alle richieste 

pervenute, e aggiornamento delle componenti 

dell’attività (ove necessario per migliorarle) 

1.4) Formazione e 

aggiornamento del 

personale impiegato e 

volontario e protocolli 

sanitari 

−  Calendarizzazione corsi di formazione e aggiornamento 

− Elaborazione dei contenuti e materiali didattici 

− Organizzazione location e attrezzature (es. manichini 

simulazione)  

− Realizzazione formazione 

− Elaborazione report attività 

1.5) Attività di 

Coordinamento 

− Organizzazione incontri  

− Realizzazione incontri 

− Elaborazione e condivisione con i partecipanti del report 

dell’incontro 

2.1) Gestione del 

Centralino 

− Organizzazione dei turni  

− Gestione delle telefonate 

− Organizzazione delle richieste per ordine di urgenza e 



priorità 

− Elaborazione scheda utente  

− Smistamento delle richieste ai vari servizi 

2.2) Servizio di Trasporto 

ordinario e secondario  

− Raccolta richiesta dal Centralino 

− Organizzazione team di lavoro 

− Svolgimento del servizio e assistenza del trasportato  

− Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

− Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.3) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e 

organi 

− Raccolta richiesta dal Centralino 

− Organizzazione team di lavoro 

− Svolgimento del servizio e assistenza del trasportato  

− Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

− Compilazione modulo di servizio effettuata 

2.4) Servizio di Trasporto 

di emergenza 

− Raccolta richiesta dal Centralino 

− Organizzazione team di lavoro 

− Svolgimento del servizio e assistenza del trasportato  

− Rientro in sede, controllo e pulizia del mezzo 

− Compilazione modulo di servizio effettuata 

3.1) Servizi di medicina 

sociale 

− Orientamento socio-sanitario ai servizi neo-attivati 

− Accoglienza dell’utenza 

− Monitoraggio dell’erogazione dei servizi e della loro 

qualità 

− Raccolta dati ed elaborazione reportistica 

3.2) Presa in carico della 

popolazione migrante 

− Monitoraggio ed eventuale aggiornamento dei protocolli 

di presa in carico dei bisogni della popolazione migrante 

− Attività specifiche di tutela della salute delle donne 

migranti 

− Individuazione tempestiva di vulnerabilità sanitarie 

− Attività di studio e analisi dello stato di salute dei 

migranti neo-giunti 

3.3) Educazione sanitaria 

− Costituzione del team di lavoro  

− Calendarizzazione attività e laboratori di educazione 

sanitaria 

− Calendarizzazione attività di informazione e 

sensibilizzazione sulla salute 

− Preparazione del materiale  

− Allestimento delle location 

− Realizzazione delle giornate 

− Elaborazione report attività svolte  

 



5.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte alla voce 5.1 (*) 

Attività 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Pianificazione e gestione             

Obiettivo specifico 1) Favorire l’accesso ai servizi per la cura e la tutela della salute 

1.1) Analisi dei bisogni del 

territorio, con particolare 

attenzione alle nuove esigenze 

sociali 

                        

1.2) Attività di informazione per 

la salute 
            

1.3) Orientamento ai servizi del 

territorio 
            

1.4) Formazione e 

aggiornamento del personale 

impiegato e volontario e 

protocolli sanitari 

                        

1.5) Attività di Coordinamento                          

Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL e/o 

Cliniche private e/o privati cittadini 

2.1) Gestione del Centralino 
                        

2.2) Servizio di Trasporto ordinario e 

secondario  
                        

2.3) Servizio inter-ospedaliero 

sangue, materiale sanitario e organi 
            

2.5) Servizio di Trasporto di 

emergenza 
            

Obiettivo Specifico 3) Potenziare la promozione della salute e favorire l’accesso alle cure per 

la popolazione vulnerabile di Lampedusa, con particolare attenzione verso i migranti 

3.1) Servizi di medicina sociale             

3.2) Presa in carico della popolazione 

migrante 
            



3.3) Educazione sanitaria             

 

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

RUOLO: i volontari in Servizio Civile collaborano con operatori e volontari esperti nell’offrire 

supporto sanitario di base e orientamento ai servizi sociosanitari. Affiancano le attività di assistenza 

e di promozione della salute, contribuendo all'informazione su prevenzione, stili di vita sani e 

accesso alle cure.  

Il loro intervento è supervisionato e si inserisce in un approccio centrato sulla persona, basato su 

prossimità e inclusione. I volontari svolgono compiti operativi e relazionali, rafforzando la capacità 

di presa in carico delle situazioni di fragilità, offrendo accoglienza e ascolto all’utenza. Questo 

impegno rappresenta per loro anche un'importante occasione di crescita civica e personale. 

PRESSO OGNI SEDE DI PROGETTO DEI COMITATI TERRITORIALI 

Pianificazione e gestione 

− I Volontari SCU supportano gli operatori CRI del comitato e, 

in particolare, il referente del progetto nelle attività di 

pianificazione e gestione. 

− Partecipano alle riunioni di coordinamento.  

− Collaborano all’organizzazione degli incontri e dei 

materiali. 

− Facilitano l’organizzazione con la gestione dell’agenda degli 

appuntamenti, l’invito ai partecipanti e i relativi reminder. 

− Supportano nel prendere appunti, elaborare minute, 

registrare i partecipanti. 

− Facilitano lo sviluppo degli strumenti operativi previsti 

(piano di lavoro, piani operativi, turnistica).  

− Raccolgono e distribuiscono documenti utili. 

− Partecipano ai sopralluoghi per identificare nuovi partner, 

location o gruppi target. 

− Collaborano nella gestione delle richieste degli utenti, la 

raccolta delle istanze principali, lo sviluppo di analisi utili. 

− Facilitano la raccolta delle valutazioni del team. 

− Sono previste attività fuori la sede di impiego. 

− Guida automezzi CRI. 

Obiettivo specifico 1) Favorire l’accesso ai servizi per la cura e la tutela della salute 

 

1.1) Analisi dei bisogni 
− I Volontari SCU supportano il Comitato nella rilevazione dei 

bisogni emergenti dal territorio, nell’individuazione delle 



del territorio, con 

particolare attenzione 

alle nuove esigenze 

sociali 

possibili criticità, come carenze e evidenti lacune nel 

servizio reso alla Comunità. 

− Collaborano con la direzione amministrativa per la raccolta 

dei dati e l’analisi dei bisogni, con particolare attenzione 

alle nuove povertà. 

− Affiancano gli OLP per raccogliere eventuali criticità emerse 

dall’esperienza degli anni passati. 

− Contribuiscono all’aggiornamento della mappatura. 

− I Volontari SCU saranno di supporto nelle attività di 

monitoraggio. 

1.2) Attività di 

informazione per la 

salute 

− Partecipazione al team di lavoro. 

− Supporto nella presa di contatto con stakeholder e 

organizzazione calendario laboratori. 

− Collaborazione nella preparazione del materiale per 

allestimento e del materiale per attività. 

− Collaborazione all’allestimento della location e 

partecipazione alla realizzazione dei laboratori. 

− Supporto all’elaborazione report attività svolte. 

1.3) Orientamento ai 

servizi del territorio 

− I Volontari SCU supportano il Comitato nella estrapolazione 

e nella sistematizzazione dei dati sul territorio, nella 

predisposizione di piani di orientamento standardizzati 

(utilizzando strumenti come, e.g. l’albero dei problemi). 

− Collaborano all’erogazione del servizio di orientamento.   

− Partecipano alla raccolta e all’analisi dei dati. 

 

1.4) Formazione e 

aggiornamento del 

personale impiegato 

e volontario e 

protocolli sanitari 

 

− I Volontari SCU sono impiegati per servizi di segreteria e 

preparazione del materiale da utilizzare e le dispense da 

distribuire durante i corsi di formazione. 

− Partecipano ai periodici corsi di formazione e 

aggiornamento e acquisiranno maggiori competenze per 

affiancare gli Operatori Cri nelle specifiche attività. 

− Forniscono supporto agli operatori CRI (monitori, formatori 

ed istruttori) impegnati nei corsi di formazione. 

− Hanno un ruolo di assistenza per formatori e istruttori 

durante la realizzazione delle attività formative. 

 

1.5) Attività di 

Coordinamento  

− Collaborano alla preparazione degli appuntamenti e delle 

riunioni attraverso attività logistiche (chiamare i 

partecipanti, confermare luoghi e orari, preparare l’ODG). 

− Guida dei mezzi di trasporto CRI. 

− Partecipano agli incontri. 

− Collaborano nella redazione dei report degli incontri. 



Obiettivo specifico 2) Potenziare il servizio di trasporto utenti in collaborazione con l’ASL e/o 

Cliniche private e/o privati cittadini 

 

2.1) Gestione del 

Centralino 

− I Volontari SCU affiancano il personale addetto al 

Centralino nella gestione delle telefonate. 

− Aiutano nell’organizzazione dei servizi attraverso la 

compilazione delle schede sintetiche di informazione 

sanitaria e logistica degli utenti. 

− Collaborano nella raccolta dati e nella elaborazione dei 

Report giornalieri su criticità o altre problematiche 

eventualmente riscontrate. 

− Supportano, nello svolgimento delle loro attività, il 

referente organizzativo dei servizi e/o il responsabile parco 

automezzi. 

2.2) Servizio di Trasporto 

ordinario e secondario 

2.3) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e 

organi 

2.4) Servizio di Trasporto 

di emergenza 

− I Volontari SCU supportano gli operatori CRI nel controllo 

delle ambulanze e delle attrezzature necessarie 

all’espletamento del servizio. 

− Affiancano gli operatori nei servizi di trasporto. 

− Supportano i pazienti attraverso una importante attività di 

supporto e conforto durante i trasporti. 

− Contribuiscono all’elaborazione delle schede-utente. 

− Guida dei mezzi di trasporto (ordinari) CRI. 

Presso il Comitato di Lampedusa e Linosa – codice sede 226268 

Obiettivo specifico 3) Potenziare la promozione della salute e favorire l’accesso alle cure per 

la popolazione vulnerabile di Lampedusa, con particolare attenzione verso i migranti 

3.1) Servizi di medicina 

sociale 

 

− I Volontari SCU supportano il Comitato di Lampedusa e 

Linosa e il partner INMP, favorendo la diffusione delle 

informazioni sugli interventi di medicina sociale attivati e 

sulle modalità di accesso tramite distribuzione di 

brochures, mail, telefonate, messaggi per favorirne la 

fruizione. 

− Collaborano nell’accoglienza degli utenti. 

− Contribuiscono all’elaborazione delle schede utente e della 

documentazione amministrativa necessaria per 

l’erogazione delle prestazioni. 

− Forniscono supporto logistico per l’organizzazione degli 

spazi dedicati all’accoglienza e alla visita. 

− Supportano l’elaborazione e la diffusione di documenti di 

aggiornamento per la reportistica interna ed esterna. 



− Raccolgono dati e somministrano questionari per valutare 

l’efficienza dei servizi e il gradimento da parte degli utenti 

e collaborano nella sistematizzazione di tali dati anche 

attraverso la digitalizzazione e la redazione di report e 

documenti di sintesi. 

− Sono previsti servizi fuori sede per la diffusione delle 

informazioni riguardo i servizi e l’organizzazione logistica 

delle attività. 

3.2) Presa in carico della 

popolazione migrante 

 

− I Volontari SCU supportano il Comitato di Lampedusa e 

Linosa e il partner INMP, agevolando l’invio e l’accoglienza 

degli utenti migranti nei servizi sanitari, anche attraverso 

mail, telefonate e accompagnamento personale. 

− Collaborano nel monitoraggio dei protocolli di presa in 

carico della popolazione migrante neo-giunta attraverso 

l’analisi e l’individuazione di eventuali criticità. 

− Supportano la revisione dei protocolli e l’identificazione di 

ulteriori aree di intervento attraverso l’analisi dei dati di 

salute e il confronto con tutti gli attori impegnati 

nell’assistenza sanitaria dei migranti. 

− Favoriscono l’attività di comunicazione dello stato di salute 

dei migranti neo-giunti a tutti gli attori istituzionali 

rilevanti, per appropriata continuità informativa, 

attraverso la redazione di documenti di sintesi, la diffusione 

delle informazioni attraverso mail, telefonate, riunioni. 

− Partecipano alle riunioni di coordinamento con il personale 

interno ed esterno e con gli stakeholder. 

3.3) Educazione sanitaria 

 

− I Volontari SCU supportano il Comitato di Lampedusa e 

Linosa e il partner INMP, fornendo supporto 

nell’organizzazione di incontri e laboratori. 

− Collaborano alla definizione dei contenuti e 

all’elaborazione dei materiali didattici e di valutazione da 

utilizzare e da distribuire, anche attraverso ricerche online 

e incontri con gli stakeholders responsabili della 

pianificazione delle attività. 

− Favoriscono il raggiungimento degli utenti attraverso il 

contatto con le persone di riferimento dell’utenza da 

raggiungere (es. dirigente scolastico, docenti, gestori del 

centro di accoglienza etc) e la raccolta delle adesioni. 

− Partecipano alla realizzazione degli incontri e dei laboratori 

e offrono supporto logistico per la realizzazione degli stessi. 



− Raccolgono il gradimento degli utenti attraverso la 

somministrazione di questionari. 

− Collaborano nella compilazione dell’attendance list e dei 

report finali (documenti scritti e ppt) e debriefings al 

termine delle attività. 

 

5.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 

previste (*) 

Lo svolgimento delle attività del Progetto, al fine del suo corretto sviluppo, vedrà impegnato il 

personale dipendente, i collaboratori ed i volontari di Croce Rossa.  

Per la realizzazione delle attività pianificate verranno utilizzati diversi tipi di professionalità e 

competenze disponibili presso le sedi coinvolte: 

PRESSO OGNI SEDE DI PROGETTO DEI COMITATI TERRITORIALI 

Attività Qualifica Quantità Competenze 

Pianificazione e 

gestione 

1.1) Analisi dei bisogni 

del territorio, con 

particolare attenzione 

alle nuove esigenze 

sociali 

Presidente  
1 per ogni 

sede 

Risorsa con una profonda 

conoscenza del Comitato e 

delle sue attività 

Operatore 

Sociale 

1 per ogni 

sede 

Personale qualificato per 

l’assistenza alla persona. 

Volontario o dipendente del 

Comitato possiede titoli di 

studio specifici e/o viene 

formato da Croce Rossa 

Volontari Croce 

Rossa 

3 per ogni 

sede 

Volontari e/o dipendenti del 

Comitato formati 

nell’assistenza 

sociosanitaria 

Amministrativo 
1 per ogni 

sede 

Volontari del Comitato che 

si occupano in maniera 

dinamica dell’analisi dei dati 

provenienti dal territorio 

 

 

 

 

 

 

Referente 

Ufficio Soci 

1 per ogni 

sede 

Risorsa incaricata dal CRI di 

gestire il coordinamento 

delle risorse umane 

seguendo i Volontari nel 

loro percorso formativo e 

durante le attività 



 

 

 

1.2) Attività di 

informazione per la 

salute 

 

Responsabile 

servizi sanitari/ 

Delegato 

Attività 

Sanitarie 

1 per ogni 

sede 

Risorsa incaricata da CRI di 

gestire il coordinamento 

delle attività sanitarie per il 

proprio territorio, con 

pluriennale esperienza nel 

settore. 

Responsabile/ 

Delegato 

progetti per i 

giovani 

1 per ogni 

sede 

Risorsa incaricata da CRI di 

gestire il coordinamento 

delle attività rivolte ai 

giovani sul proprio 

territorio, con pluriennale 

esperienza nel settore. 

Operatore 

Sociale 

1 per ogni 

sede 

Personale qualificato per 

l’assistenza alla persona. 

Volontario o dipendente del 

Comitato possiede titoli di 

studio specifici e/o viene 

formato da Croce Rossa 

Volontari Croce 

Rossa 

3 per ogni 

sede 

Volontari e/o dipendenti del 

Comitato formati per 

nell’ambito dell’assistenza 

sociosanitaria 

1.3) Orientamento ai 

servizi per il territorio 

 

Responsabile 

servizi sociali/ 

Delegato 

Attività Sociali 

1 per ogni 

sede 

Risorsa incaricata da CRI di 

gestire il coordinamento 

delle attività sociali per il 

proprio territorio, con 

pluriennale esperienza in 

assistenza sociale, formata 

da CRI nella cura e 

assistenza. 

Responsabile 

servizi sanitari/ 

Delegato 

Attività 

Sanitarie 

1 per ogni 

sede 

Risorsa incaricata da CRI di 

gestire il coordinamento 

delle attività sanitarie per il 

proprio territorio, con 

pluriennale esperienza nel 

settore. 

Coordinatore 

Ufficio 

Soci/centralino 

1 per ogni 

sede 

Risorsa con anni di 

esperienza lavorativa nel 

settore, con competenze 

nel coordinamento del 

personale 



Operatore 

Ufficio Soci 

2 per ogni 

sede 

Risorsa che ha maturato 

esperienza nella gestione 

delle relazioni con i 

Volontari (amministrazione, 

formazione e sviluppo) e il 

pubblico 

Psicologo 
1 per ogni 

sede 

Professionista laureato in 

psicologia 

Operatore 

Sociale 

3 per ogni 

sede 

Personale qualificato per 

l’assistenza alla persona. 

Volontario o dipendente del 

Comitato possiede titoli di 

studio specifici e/o viene 

formato da Croce Rossa 

1.4) Formazione e 

aggiornamento del 

personale impiegato e 

volontario e protocolli 

sanitari 

Formatori/ 

Istruttori 

10 in 

comune per 

le sedi 

Volontari e/o dipendenti del 

Comitato con pluriennale 

esperienza nella formazione 

interna ed esterna 

 

1.5) Attività di 

Coordinamento  

Responsabili 

del servizio  

1 per ogni 

sede 

Responsabile del Comitato 

del servizio Trasporti 

Presidente/Ref

erente del 

Progetto 

1 per ogni 

sede 

Risorsa con una profonda 

conoscenza del Comitato e 

delle sue attività 

Volontari 2 per ogni 

sede 

Personale volontario con 

vari profili professionali con 

formazione specifica fornita 

da Croce Rossa per operare 

nell’ambito delle attività 

Operatori 

sociali generici 

2 per ogni 

sede 

Personale qualificato per 

l’assistenza alla persona. 

Volontario o dipendente del 

Comitato possiede titoli di 

studio specifici e/o viene 

formato da Croce Rossa 

2.1) Gestione del 

Centralino 

Centralinista/ 

Front Desk 

2 per ogni 

sede di 

realizzazion

e 

Risorsa con anni di 

esperienza lavorativa nel 

settore 

Responsabili 

del servizio  

1 per ogni 

sede 

Responsabile del Comitato 

del servizio Trasporti 



2.2) Servizio di 

Trasporto ordinario e 

secondario  

2.3) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e 

organi 

2.4) Servizio di 

Trasporto di 

emergenza 

Responsabili 

del servizio  

1 per ogni 

sede 

Responsabile del Comitato 

del servizio Trasporti 

Responsabile 

del parco mezzi 

1 per ogni 

sede 

Responsabile del Comitato 

per il parco macchine a 

disposizione dei servizi 

Soccorritori 
2 per ogni 

sede 

Personale formato e 

addestrato 

dall’associazione che svolge 

il servizio di pronto 

soccorso, trasporto infermi 

e per attività Istituzionali. 

Autista - 

barelliere 

2 per ogni 

sede 

Volontari e/o dipendenti del 

Comitato con pluriennale 

esperienza pratica nel 

trasporto infermi  

Volontari 3 per ogni 

sede 

Personale volontario con 

vari profili professionali con 

formazione specifica fornita 

da Croce Rossa per operare 

nell’ambito delle attività 

PRESSO LA SEDE DI PROGETTO DEL COMITATO DI LAMPEDUSA E LINOSA - codice sede 

226268 

3.1) Servizi di medicina 

sociale 

Operatori 

sanitari 

2 per la 

sede di 

Lampedusa 

Personale formato che 

svolge servizio di supporto 

logistico alle specifiche 

attività 

Responsabile 

del servizio 

 

1 per la 

sede di 

Lampedusa 

Responsabile del Servizio 

con ruolo di supervisione e 

coordinamento delle 

attività specifiche 

3.2) Presa in carico della 

popolazione migrante 

 

Responsabile 

dell’attività 

1 per la 

sede di 

Lampedusa 

Responsabile di 

supervisione delle attività 

di monitoraggio e supporto 

Volontari 2 per la 

sede di 

Lampedusa 

Personale volontario con 

vari profili professionali con 

formazione specifica fornita 

da Croce Rossa per operare 

nell’ambito delle attività 



Operatori 

2 per la 

sede di 

Lampedusa 

Operatori per la presa in 

carico 

 

3.3) Educazione 

sanitaria 

Formatori 

4 per la 

sede di 

Lampedusa 

Volontari e/o dipendenti 

del Comitato con 

pluriennale esperienza 

nella formazione interna ed 

esterna 

Volontari 2 per la 

sede di 

Lampedusa 

Personale volontario con 

vari profili professionali con 

formazione specifica fornita 

da Croce Rossa per operare 

nell’ambito delle attività 

 

5.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

L’Associazione della Croce Rossa Italiana ha per scopo l’assistenza sanitaria e sociale sia in tempo 

di pace che in tempo di conflitto. Specializzata in trasporto sanitario vanta una dotazione di risorse 

tecniche e strumentali altamente professionali per l’efficiente realizzazione degli interventi di 

soccorso alla popolazione. 

La rete capillare di Comitati presenti sul territorio ha una dotazione di infrastrutture, materiali, 

strumentazioni tecniche e logistiche specializzate per l’efficiente realizzazione delle proprie 

attività. 

In ognuna delle sedi coinvolte saranno messe a disposizione le seguenti risorse tecniche e 

strumentali per l’attuazione del progetto. 

Attività Tipologia Quantità 

Pianificazione e 

gestione 

1.1) Analisi dei bisogni 

del territorio, con 

particolare attenzione 

alle nuove esigenze 

sociali 

 

Aule informatica dotata di PC e video-proiettore 1 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 
1 

Stampante scanner 1 

Videoproiettori collegabili a P.C. 1 

Sale Riunioni 1 

Televisore, impianto per la riproduzione di 

filmati   
1 

Materiale di cancelleria Vario 

Dispense e documenti di settore  Vario 

Linea telefonica 1 



 

1.2) Attività di 

informazione per la 

salute 

1.3) Orientamento ai 

servizi del territorio 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 
1 

Abbonamenti software utili Vari 

Stampante scanner 1 

Flip Chart   1 

Sale riunioni e studio 1 

Materiale di cancelleria Vari 

Stand 1 

Uniformi Varie 

1.4) Formazione e 

aggiornamento del 

personale impiegato e 

volontario e protocolli 

sanitari 

3.3) Educazione 

sanitaria 

Flip Chart   1 

Materiale di cancelleria Vario 

Stampante scanner 1 

Sale Riunioni 1 

Televisore, impianto per la riproduzione di 

filmati   
1 

Videoproiettori collegabili a P.C. 1 

Manichini per le simulazioni e le esercitazioni 

pratiche 
3 

Materiale di cancelleria Vario 

Materiale didattico Vario 

1.5) Attività di 

Coordinamento  

Aule informatica dotata di PC e video-proiettore 1 

Sale Riunioni 1 

Postazione PC con connessione internet 1 

Stampante 1 

Linea telefonica  1 

2.1) Gestione del 

Centralino 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 
2 

Linea telefonica 2 

Materiale di cancelleria Vario 

2.2) Servizio di 

Trasporto ordinario e 

secondario  

2.3) Servizio inter-

ospedaliero sangue, 

materiale sanitario e 

organi 

2.4) Servizio di 

Trasporto di 

emergenza 

3.1) Servizi di medicina 

Autovetture 2 

Ambulanze di soccorso avanzato con apparati 

cardiomonitor e defibrillatore 
1 

Ambulanze di soccorso di base 1 

Ambulanze da trasporto infermi, di cui 3 per 

trasporti a lunga percorrenza a livello Regionale 
1 

Veicoli speciali/fuoristrada (a livello Regionale) 1 

Tende da triage (a livello Regionale) 2 

Apparati radio veicolari con GPS 1 

Apparati radio portatili 1 



sociale Apparati radio fissi per le sedi con GPS 1 

Stazioni ripetitrici a interconnessione con GPS 1 

Uniformi Varie 

Materiale per il Primo soccorso   Vario 

3.2) Presa in carico della 

popolazione migrante 

Postazioni da lavoro con PC e connessione 

internet 
1 

Linea telefonica 1 

Materiale di cancelleria Vario 

Stampante scanner 1 

Normative, dispense e documenti di settore Vario 

6) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

− Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 

− Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di realizzazione 

Progetto, previa richiesta specifica del Comitato, con modalità chiare e predefinite; 

− Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale dei 

giorni di Servizio; 

− Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa Italiana; 

− Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 

− Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 

territorio nazionale; 

− Disponibilità alla flessibilità oraria secondo quanto concordato nel progetto e secondo 

l’orario previsto dalle sedi di attuazione del progetto, in particolare per l’utilizzo 

obbligatorio dei permessi per eventuali giorni di chiusura obbligatori. Si comunica che ogni 

Comitato CRI (sede di attuazione), in aggiunta alle festività riconosciute, potrà essere chiuso 

durante le rispettive feste patronali, chiusura periodo estivo, ponti festivi, festività natalizie; 

− Disponibilità a svolgere servizio presso altre località, diverse dalla sede di attuazione di 

progetto e per un periodo non superiore a sessanta giorni, per l’espletamento delle attività 

previste nel progetto. 

 

 

 

 

 

 



7) Eventuali partner a sostegno del progetto 

Nome Ente 

Partner 

Ragione 

Sociale 
C.f/P.IVA Descrizione contributo al progetto 

PHARMASE

A S.R.L. 

No 

Profit 

FRTSFN8

9D01A50

9B 

Pharmaresea SRL di Ispani (SA) fornisce prodotti 

farmaceutici e servizi di assistenza, sostenendo 

l'iniziativa della Croce Rossa Italiana per aiutare le 

popolazioni fragili. L'accordo prevede che 

Pharmaresea supporti le campagne di raccolta, metta 

a disposizione il personale e sensibilizzi i clienti 

sull'importanza delle donazioni di farmaci e beni 

essenziali. 

FARMACIA 

FORTUNAT

O 

No 

Profit 

FRTLNS8

7B28A50

9S 

La Farmacia Fortunato di Sapri (SA) offre prodotti 

farmaceutici e servizi di assistenza, sostenendo 

l'iniziativa della Croce Rossa Italiana per aiutare le 

popolazioni fragili. L'accordo prevede che la farmacia 

supporti campagne di raccolta, metta a disposizione il 

personale e sensibilizzi i clienti sull'importanza delle 

donazioni di farmaci e beni essenziali. 

ORTOPEDIA 

MERIDIONA

LE ZUNGRI 

Profit 
0339013

0635 

La Ortopedia Meridionale Salvio Zungri Srl, fondata 

nel 1991, è leader in Italia nella produzione e 

assistenza di protesi, ortesi e ausili, con numerose 

filiali e personale qualificato. L'accordo con la Croce 

Rossa Italiana prevede la promozione dei giovani nel 

servizio civile, la partecipazione alle riunioni di 

coordinamento e la pubblicizzazione delle iniziative. 

La farmacia supporta fornendo protesi, ausili e servizi 

di manutenzione, rispondendo tempestivamente alle 

esigenze del territorio. 

BOURELLY 

HEALTH 

SERVICE 

SRL  

Profit 
8130671

210 

Il gruppo Bourelly, fondato nel 1957 a Napoli, è 

specializzato in soccorso stradale e trasporto 

sanitario, diventando un punto di riferimento nel 

settore. L'accordo con la Croce Rossa Italiana prevede 

la promozione dei giovani nel servizio civile, la 

partecipazione alle riunioni di coordinamento e la 

pubblicizzazione delle iniziative. Bourelly Health 

Service si impegna inoltre nella manutenzione dei 

mezzi destinati alla raccolta di beni di prima necessità 



e farmaci, collaborando da anni con il Comitato CRI 

Napoli. 

LA NUOVA 

VILLA 

SALUS 

S.A.S. 

Profit 
0147673

0898 

La Nuova Villa Salus Sas è un centro residenziale per 

anziani che si dedica all'assistenza, al benessere e alla 

socializzazione degli ospiti. In collaborazione con la 

Croce Rossa Italiana, si impegna a promuovere la 

partecipazione dei giovani ai progetti di servizio civile, 

partecipare alle riunioni di coordinamento e 

pubblicizzare le iniziative sul proprio sito. La 

collaborazione prevede anche l'assistenza agli 

anziani, attività di prevenzione e informazione sulla 

salute, e il supporto nell'individuare situazioni di 

vulnerabilità nelle strutture, favorendo percorsi di 

inclusione e sostegno. 

PARROCCHI

A SACRO 

CUORE 

No 

Profit 

9200233

0899 

La Parrocchia Sacro Cuore di Noto è un punto di 

riferimento spirituale e sociale che si impegna in 

raccolte solidali e attività di supporto alle famiglie 

vulnerabili. In collaborazione con la Croce Rossa 

Italiana, promuove il servizio civile, la distribuzione di 

beni di prima necessità, il supporto psicosociale e 

iniziative di sensibilizzazione sulla salute, rafforzando 

l'aiuto alla comunità locale. 

CURARCI 
No 

Profit 

9814139

0785 

CURARCI offre assistenza sociosanitaria in vari 

contesti, collaborando con enti pubblici e privati. 

L'accordo con Croce Rossa Cosenza prevede 

promozione di progetti di servizio civile, supporto 

nelle attività di assistenza domiciliare, trasporti e 

consegne di farmaci e viveri, e la mappatura dei 

bisogni dell'utenza vulnerabile. Entrambe le 

organizzazioni si impegnano a coordinarsi per 

garantire servizi integrati e adeguati alle esigenze 

della popolazione. 



FARMACIA 

LASI 
Profit 

0291782

0652 

La Farmacia Lasi SNC, fondata nel 1964 a Capaccio 

Paestum, offre un’ampia gamma di prodotti per la 

salute e il benessere, tra cui cosmetici, fisioterapici, 

integratori, articoli ortopedici, sanitari ed 

elettromedicali. La farmacia si impegna a promuovere 

la salute dei cittadini, garantendo servizi e prodotti di 

qualità, con uno spirito di cittadinanza attiva e 

solidarietà. Inoltre, la Farmacia Lasi sostiene e 

collabora con enti no profit territoriali, come la Croce 

Rossa Italiana, per facilitare la cura e l’assistenza alle 

persone più fragili. 

AL PRATA 

RESIDENCE 

S.R.L. 

Profit 
0106326

062 

Il PRATA RESIDENCE è un insieme di cinque strutture 

residenziali dedicate a persone adulte che vivono 

solitudine, offrendo cure, stimoli sociali e attività 

occupazionali. L'accordo con Croce Rossa Italiana 

prevede PRATA RESIDENCE collabori attivamente, 

identificando le fragilità degli utenti e migliorando 

l'accesso ai servizi di cura, mettendo a disposizione il 

proprio know-how per supportare cittadini in 

difficoltà e rafforzare le reti di protezione sociale. 

BIOCENTER 

S.R.L. 
Profit 

0059500

0621 

BIOCENTER Srl è una struttura privata che offre servizi 

medici di alta qualità, collaborando con specialisti per 

garantire percorsi terapeutici completi e attività di 

prevenzione e cura delle patologie. BIOCENTER si 

impegna a collaborare identificando le fragilità degli 

utenti, migliorando l'accesso ai servizi di cura per 

persone con bisogni particolari, e mettendo a 

disposizione il proprio know-how per supportare 

cittadini in difficoltà e rafforzare le reti di protezione 

sociale. 

FARMACIA 

CUSANO 

S.R.L. 

Profit 
0173059

0625 

La Farmacia Cusano, con oltre 40 anni di esperienza e 

servizi completi, collabora con Croce Rossa Italiana 

promuovendo la partecipazione dei giovani al servizio 

civile, partecipando alle riunioni di coordinamento e 

pubblicizzando le iniziative. Si impegna inoltre a 

segnalazione specifica, fornire materiali per il 

trasporto e offrire il proprio know-how per 

supportare cittadini in difficoltà e rafforzare le reti di 

assistenza sociale. 



IMPRESA 

MINIERI 

S.P.A. 

Profit 
0177834

0628 

L'Impresa Minieri SpA – Terme di Telese, storica realtà 

termale italiana, collabora con Croce Rossa Italiana 

promuovendo la partecipazione dei giovani al servizio 

civile, partecipando alle riunioni e pubblicizzando le 

iniziative. Si impegna inoltre a individuare 

vulnerabilità tra i beneficiari ea offrire supporto e 

servizi per migliorare l'accesso alle cure per persone 

in difficoltà. 

COOPERATI

VA SAN 

FRANCESCO 

Profit 
0477222

0879 

La Cooperativa San Francesco, operante nel settore 

assistenziale, dell'immigrazione e inclusione sociale, 

collabora con Croce Rossa Italiana. L'accordo prevede 

che CRI promuova la partecipazione dei giovani al 

servizio civile, partecipi alle riunioni di coordinamento 

e pubblichi le iniziative sul proprio sito. La cooperativa 

supporta i progetti fornendo collaborazione e risorse 

per attività socioassistenziali e distribuzione di beni di 

prima necessità. 

SOLIDARIET

À & 

LAVORO 

SOCIETÀ 

COOPERATI

VA SOCIALE 

No 

Profit 

0310472

0721 

La Cooperativa “Solidarietà & Lavoro” è stata fondata 

nel 1987, opera nel settore assistenziale dal 1988, e 

possiede certificazioni ISO 9001 e SA8000. 

Attualmente fornisce servizi SAD, ADI e SISE a Bari, 

Taranto, Canosa di Puglia e Francavilla Fontana. 

In base all'accordo con Croce Rossa Italiana, la 

cooperativa si impegna a promuovere la 

partecipazione dei giovani al servizio civile, 

partecipare alle riunioni di coordinamento e 

pubblicizzare le iniziative sul proprio sito. Inoltre, 

supporta l'organizzazione delle attività fornendo 

logistica e risorse, e promuove le iniziative del 

Comitato di Monopoli – CRI.  

 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

8) Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione (*)  

8.a) Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale  

La formazione generale sarà erogata in modalità mista, combinando attività in presenza e attività a 

distanza, nel pieno rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.  



In particolare, fino al 50% delle ore complessive di formazione generale potrà essere svolto in 

modalità a distanza, distribuita tra momenti sincroni (ad esempio tramite videoconferenze in tempo 

reale) e momenti asincroni (attraverso piattaforme digitali che consentano la fruizione autonoma 

dei contenuti). Il ricorso alla modalità asincrona non supererà comunque il 30% del totale delle ore 

previste. Le sessioni sincrone verranno organizzate in aule virtuali che non eccederanno il limite 

massimo di 30 partecipanti, per garantire un ambiente di apprendimento efficace e interattivo. Tali 

attività saranno accessibili solo qualora gli operatori volontari dispongano di adeguati strumenti 

tecnologici per la partecipazione da remoto, in caso contrario sarà cura dell’Ente fornirli. 

 

Traendo ispirazione dalle più recenti esperienze in materia formativa e didattica, nonché 

dall’esperienza maturata dall’Associazione della Croce Rossa Italiana nella formazione dei propri 

Volontari, la formazione generale sarà strutturata secondo un setting didattico misto che integra 

lezioni frontali con metodologie non formali. Questo approccio è finalizzato non solo a favorire la 

comprensione e l’assimilazione dei contenuti, ma anche a stimolare la partecipazione attiva degli 

operatori volontari, facilitando contestualmente la reciproca conoscenza tra i partecipanti. 

 

Le tecniche utilizzate saranno diversificate e adattabili in base alle esigenze formative che potranno 

emergere nel corso del percorso. In particolare, saranno previste: 

 

− Lezioni frontali, svolte anche con l’ausilio di strumenti multimediali quali slide, proiezioni di 

video, sketch ed estratti di pubblicazioni, con l’obiettivo di fornire un inquadramento teorico 

solido degli argomenti trattati; 

− Dinamiche non formali, che costituiranno almeno il 45% del monte ore complessivo, 

comprendendo esercitazioni di gruppo basate su metodologie attive ed esperienziali come 

il Problem Setting e il Problem Solving, la mediazione del conflitto, il Role Playing e l’analisi 

di Case History, per stimolare il confronto, la riflessione critica e la co-costruzione di 

conoscenza; 

− Tecniche consolidate quali Ice Breaking, Brainstorming, World Café, Debate, Fishbowl 

Discussion ed Evaluation Activities, per favorire l’interazione, la generazione di idee e la 

valutazione partecipata delle attività; 

− Attività di gamification, ossia l’utilizzo di meccaniche proprie del gioco (punti, sfide, premi 

simbolici, classifiche, badge) applicate al contesto formativo per aumentare il 

coinvolgimento, la motivazione e la partecipazione attiva dei volontari. Tali attività potranno 

includere quiz interattivi, simulazioni in forma ludica, escape room digitali o cooperative, 

competizioni tra gruppi con obiettivi formativi, e percorsi a tappe che stimolino il 

raggiungimento progressivo delle competenze; 

− Tecnologie interattive e strumenti digitali (es. lavagne collaborative online, sondaggi in 

tempo reale, quiz gamificati tramite app) per rafforzare l’interazione anche in contesti a 

distanza, mantenendo elevato il livello di attenzione e di partecipazione. 

 

L’approccio formativo mira a garantire un’esperienza formativa ricca, coinvolgente e personalizzata, 

capace di rispondere efficacemente ai bisogni dei volontari e agli obiettivi del Servizio Civile 



Universale, promuovendo allo stesso tempo l’inclusione, la collaborazione, la riflessione critica e 

l’apprendimento significativo. 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente di 

valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata del 

corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del discente, di 

valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le tecniche di cui 

formatori potranno disporre per adempiere a tale scopo sono: il questionario di autovalutazione, 

il dialogo e il positive solving per la valutazione degli obiettivi contributivi. 

8.b) Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica 

Per lo svolgimento della formazione saranno utilizzate metodologie differenti che permetteranno 

di strutturare unità di apprendimento efficaci al fine di massimizzare le opportunità di 

cambiamento nelle diverse aeree del sapere, saper fare e saper essere. In particolare, si utilizzerà 

una formazione blended, che prevede il ricorso alla formazione online (nel rispetto del limite 

complessivo del 30% delle ore previste dal progetto) e per la restante parte la formazione in 

presenza, utilizzando sia una metodologia frontale che dinamiche di gruppo. 

In entrambe le modalità di svolgimento della formazione si intende adottare un approccio 

suddiviso in 3 fasi: 

− Dissonanza cognitiva: si propongono stimoli in grado di aumentare il grado di 

consapevolezza circa il gap di apprendimento che si propone di colmare individuando chiari 

obiettivi di cambiamento; 

− Apprendimento in ambiente strutturato: si propongono situazioni e stimoli in grado di 

facilitare la maturazione e/o il cambiamento di conoscenze, abilità e competenza (tecniche 

e trasversali) in un ambiente strutturato e in cui sono presenti stimoli tutti sotto il controllo 

del formatore; 

− Generalizzazione: si propone di testare gli apprendimenti maturati in ambiente strutturato 

nell’ambiente reale in cui tali apprendimenti saranno richiesti in funzione delle specifiche 

attività che si devono svolgere. 

All’interno di ciascuna fase dell’approccio descritto si adotterà un mix di tecniche e strumenti 

didattici. A solo titolo esemplificativo e non esaustivo, si presentano di seguito alcuni di questi 

“mix” suddivisi per l’ambito del sapere: 

− per formazioni riguardo l’ambito del saper essere si ricorrerà in maniera preponderante a 

tecniche e strumenti laboratoriali/esperienziali, in cui il focus del formatore ricadrà sui 

processi interni alla persona e su quelli relazionali al fine di sviluppare consapevolezza circa 

il proprio sistema valoriale e gli schemi di decision making adottati; 



− per formazioni riguardo l’ambito del saper fare si ricorrerà in maniera preponderante a 

tecniche e strumenti trasmissivi da un lato e afferenti al learning by doing   dall’altro, in cui 

il focus del formatore ricade sulla capacità delle persone di replicare procedure e 

operazioni concrete; 

− per formazioni riguardo l’ambito del sapere si ricorrerà in maniera preponderante a 

tecniche e strumenti del cooperative learning, al fine di aumentare le probabilità che le 

nuove conoscenze si consolidino in memoria e siano facilmente accessibili. 

In tutte le fasi della formazione e a prescindere dallo stile personale di ciascuno, i formatori in 

Croce Rossa Italiana adotteranno una pratica formativa concentrata sulle esigenze specifiche di 

ciascun partecipante, avendo a disposizione gli strumenti personali e tecnici per consentire anche 

a chi dovesse mostrare maggiori difficoltà di apprendimento di raggiungere gli obiettivi formativi 

e vivere un’esperienza gratificante. 

Sarà pertanto competenza dei nostri formatori: 

− rimodulare il metodo adottato in funzione dei bisogni specifici di apprendimento; 

− consegnare in maniera costante e strutturata feedback sul processo e sul contenuto 

dell’apprendimento; 

− utilizzare un vocabolario e un lessico orientato al positive solving. 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente di 

valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata del 

corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del discente, di 

valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le tecniche di cui 

formatori potranno disporre per adempiere a tale scopo sono: il questionario di autovalutazione, 

il dialogo e il positive solving per la valutazione degli obiettivi contributivi. 

 

9) Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun 

modulo (*) 

 

L'Associazione della Croce Rossa Italiana dispone di un impianto formativo altamente 

strutturato e composto da un regolamento ad approvazione del Consiglio Direttivo Nazionale 

costituito da: 

− 4 livelli di formazione trasversali a tutti i contenuti e differenti in funzione della 

specializzazione richiesta (informativi, specialistici, per formatori, per direttori); 

− 12 tematiche di specializzazione in funzione dei diversi argomenti trattati; 

− riconoscimenti ed equipollenze con i sistemi di classificazione nazionali (ad esempio per 

ciò che riguarda i corsi di formazione sulla Protezione Civile) ed europei e internazionali 

(ad esempio per ciò che riguarda i corsi di formazione su materie sanitarie e di soccorso). 



 

Il percorso formativo individuato all'interno della presente proposta progettuale, rispondendo 

alle specifiche attività previste, fa riferimento alla classificazione della formazione appena citata 

e, pertanto, costituisce un elemento standardizzato e codificato da team di esperti sui processi 

formativi oltre che da commissioni didattiche verticali su ciascuna tematica. Accanto a ciò, anche 

i docenti individuati rientrano all'interno del sistema di classificazione di Croce Rossa Italiana 

che prevede, a tale scopo, il rilascio di specifiche qualifiche abilitanti l'esercizio della docenza 

nei differenti moduli di formazione. 

 

 

MODULO 1 

 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli Operatori Volontari in 

progetti di Servizio Civile 

 

Contenuti: formazione in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro prevista dall’art. 37 del D. Lgs. 

n. 81/08 e dall’Accordo Stato regioni 21/12/2011.  

PARTE GENERALE: Sicurezza, salute e organizzazione del lavoro; concetti di pericolo, rischio, 

danno; L’organizzazione aziendale della prevenzione e protezione; Diritti, doveri e sanzioni; 

Organi di vigilanza, controllo, assistenza 

PARTE SPECIFICA: i Rischi Specifici del Luogo di lavoro, Infortuni, Stress Lavoro correlato, Rischio 

Chimico, Uso di attrezzature, Guida di automezzi, Videoterminale; Movimentazione dei carichi: 

la causa, l’insorgenza, la prevenzione dei disturbi muscolo – scheletrici lavorativi e gli aspetti 

medico legali connessi; Rischio Biologico: le infezioni e la prevenzione, le norme di igiene; 

Gestione dell’Utente aggressivo: individuazione del comportamento problematico, analisi e 

intervento; gestione delle crisi comportamentali 

Durata: 8 ore 

 

MODULO 2 

 

Corso di accesso in CRI per gli Operatori Volontari in Servizio Civile 

 

Contenuti: il Corso è composto dai seguenti Moduli, estratti dal Corso di formazione per 

Volontari della Croce Rossa Italiana: 

  A. 

− Introduzione al Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 

− Storia del Movimento e dell’Associazione. Principi Fondamentali. Emblema; 

− Introduzione al Diritto Internazionale Umanitario; 
  B. 

  Strategia 2030 IFRC, Strategia 2018-2030 della CRI, Strategia della CRI verso la gioventù; 



  C. 

  Primo Soccorso e manovre salvavita. 

 

  Durata: 12 ore 

 

 

MODULO 3: TSSA 

 

Trasporto Sanitario e Soccorso in Ambulanza 

 

  Contenuti: 

 

− Apparato respiratorio, cardiocircolatorio, urogenitale, gastroenterico, nervoso. 

− Apparato urogenitale, gastroenterico, nervoso. 

− Apparato genitale e gravidanza. 

− Morsi e punture d’insetti. Reazioni allergiche. 

− Attività di trasporto e regole di comportamento. 

− Alterazione dei principali parametri vitali. 

− Vano sanitario dell’ambulanza. 

− Il trasporto del paziente. 

− Il soggetto in condizioni critiche. 

− Il servizio 118. 

− Tecniche e presidi. 

− Patologie traumatiche. 

− Pre-Hospital Trauma Care. 

− Supporto avanzato. Supporto al medico. 

− Maxiemergenze, triage. 
 

  Durata: 24 ore 

 

 

MODULO 4 

 

Corso Operatore Sociale Generico 

 

Il corso ha lo scopo di: Formare Operatori Sociali Generici (OSG) in grado di pianificare, svolgere 

e implementare attività e progetti tesi a prevenire, mitigare e rispondere ai differenti meccanismi 

di esclusione sociale, i quali ostacolano o addirittura precludono il pieno sviluppo degli individui 

e della comunità nel suo complesso. 

 

Nello specifico, il corso mira a: Far conoscere le basi teoriche proprie dell’organizzazione dello 

Stato di Welfare e dei Servizi Territoriali; Far conoscere le modalità di funzionamento efficace 



degli strumenti disponibili per l’analisi dei bisogni e per la realizzazione degli interventi di 

supporto rivolti ai soggetti vulnerabili; Far conoscere i presupposti fondamentali 

che determinano l’importanza dell’azione progettuale nelle sue fasi tecniche di sviluppo e di 

 lettura critica dei risultati; Far conoscere i pilastri teorici della comunicazione e della relazione 

d’aiuto; Individuare e selezionare le migliori strategie di supporto in maniera funzionale ai bisogni 

evidenziati dall’utenza, orientando la propria azione di analisi situazionale, di problem solving, 

ecc. a partire dalla specificità, competenza e diffusione dei servizi messi in atto sul territorio di 

competenza; Utilizzare le più efficaci strategie comunicative e di gestione delle relazioni 

interpersonali, al fine di favorire l’instaurarsi di rapporti di fiducia e di continuità verso i soggetti 

che presentano elementi di vulnerabilità, fragilità e multi-problematicità sociale; Svolgere il 

proprio mandato in un contesto operativo connotato dal lavoro condiviso e di gruppo. 

 

Contenuti: Il ruolo dell’OSG nel contesto sociale di riferimento; la rete dei servizi; ascolto attivo e 

principali tecniche di comunicazione; costruire la relazione d’aiuto. 

 

  Durata: 20 ore 

 

 

MODULO 5 

 

Operatore per la donazione del sangue, organi e tessuti 

 

  Contenuti 

 

− Conoscere norme e organizzazione del sistema sangue: legge n. 219 del 21 ottobre 2005, 
accordi stato-regione; le normative nazionale e regionale; le norme statutarie; il sistema 
Nazionale sangue; l'autosufficienza del sistema sangue; Le associazioni e federazioni di 
donatori; Il programma di autosufficienza nazionale e regionale; 

− Conoscere Il sistema circolatorio e la trasfusione: il sangue e gli emocomponenti; 
L'utilizzo del sangue; La compatibilità immunologica; Il rischio infettivo; Le condizioni per 
diventare donatore; L'idoneità; le cause di esclusione dalla donazione; frequenza della 
donazione; la donazione di sangue intero; l’aferesi; la sicurezza trasfusionale; donazione 
organi e tessuti. 

− Conoscere l’organizzazione dell’attività sangue in CRI: L'organizzazione di una giornata di 
donazione; Il ruolo del Referente nazionale sangue; Il ruolo dei referenti regionali e 
territoriali; La segreteria dei donatori CRI; Le tappe per costruire un gruppo sangue: La 
sensibilizzazione, l'iscrizione nel gruppo sangue, la fidelizzazione; L'organizzazione e 
gestione di un gruppo sangue; lavoro in TEAM; La costruzione del Network territoriali; La 
gestione di un’autoemoteca; 

 

  Durata: 8 ore 

 

 



10) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 

contenuti dei singoli moduli 

Dati anagrafici Esperienza Modulo 

Antonio Droise, nato 

il 25/03/1966 a 

Catanzaro, 

DRSNTN66E23C352E 

Laurea in ingegneria civile, responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione dei rischi per la P.A. dal 

1997 al 1999. Operatore attività in emergenza e 

operatore BLS-D e Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza. 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Francesca Pedace, 

nata il 27/08/1983 a 

Rossano, 

PDCFNC83M67H579T 

Laurea Triennale in Ingegneria Edile e Laurea 

Magistrale Ingegneria della Sicurezza. Operatore 

attività in Emergenza dal 2019 e Operatore Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza per la CRI dal 2021. 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Giuseppe Forleo, 

nato il 28/07/1983 a 

Mamertina Oppido, 

FRLGPP83L28G082V 

Laurea in Ingegneria Civile, Insegnante di Matematica 

e Fisica. Già Formatore Formazione sicurezza sul 

lavoro ex 81/08 per Addetti Antincendio Liv. 2 per la 

Capitaneria Di Porto Guardia Costiera Comando 

COMPAMARE in Gioia Tauro. Specialista Logistica 

Trasporti. 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Giovanni Carmelo 

Savoca, nato il 

25/04/1958 a 

Pagliara, 

SVCCML58D25G234F 

Volontario CRI presso il Comitato di Roccalumera e 

Taormina è Istruttore in materia di sicurezza sul lavoro 

e riveste l’incarico di componente della Commissione 

di Disciplina Regionale della Croce Rossa Italiana. Ha 

svolto, in forma permanente, i compiti di docente 

formatore in Materia di Sicurezza sul Lavoro presso 

l’Università di Messina, nei corsi di formazione interni. 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Alessandro 

D'Annibale, nato il 

20/08/1983 a Mazara 

del Vallo, 

DNNLSN83M20F061B 

CIRCA DUE ANNI DI ESPERIENZA IN DOCENZE PER 

VARI CORSI DI FORMAZIONE (corsi da 12h) PER 

LAVORATORI IN MATERIA DI SICUREZZA, PRIMO 

SOCCORSO E ADDETTO ALLE EMERGENZE, LEGGE 

81/08. TALI CORSI SONO STATI EROGATI A 

PERSONALE DIPENDENTE DI STRUTTURE SANITARIE 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 



(RSA PRIVATE ACCREDITATE CON IL SSN), PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E AZIENDE PRIVATE. 

in progetti di 

Servizio Civile 

Gennaro Sicilia, nato 

il 09/07/1974 a 

Foggia, 

SCLGNR74L09D643G 

Ha ricoperto il ruolo di RSPP (Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione) presso l'istituto Q. 

Maiorana e presso l’istituto Pestalozzi (2020-2024). 

Parallelamente, ha ricoperto la carica di ASPP 

(Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione) 

presso il Liceo Artistico E. GRECO, IC Montessori-

Mascagni e IC Leonardo Da Vinci (2021-2024). Dal 

2018, in qualità di Istruttore di salute e sicurezza per 

la Croce Rossa Italiana, è attivamente coinvolto nella 

formazione 81/08 a livello regionale per i volontari 

dell'organizzazione. 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Federico D'Urso, nato 

il 21/09/1988 a 

Catania, 

DRSFRC88P21C351T 

Il Volontario Federico D’urso opera nel settore della 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro dal 2020. È in 

possesso della formazione specifica per la figura di 

Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

(ASPP), con abilitazione completa anche per il Modulo 

C, requisito necessario per l’eventuale incarico di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP). 

Modulo 1: 

Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

Operatori Volontari 

in progetti di 

Servizio Civile 

Antonio Zaccaro, il 

27/06/1984 a Napoli, 

ZCCNTN84H27F839W 

Volontario CRI dal 2012, è Trainer Manovre Salvavita 

adulto e pediatriche. Operatore sportello sociale e 

attività in emergenza, esperto di logistica in 

emergenza. Trainer Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza dal 2017, e Trainer trasversale Strategia 

CRI. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Erika Selva, nata il 

15/11/1974 a Firenze, 

SLVRKE74S55DS12B 

Trainer Manovre Salvavita adulto e pediatriche dal 

2023. Operatrice attività sociali, sportello sociale e 

attività in emergenza. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Michelino Pariano, 

nato il 27/03/1952 a 

Cotronei, 

PRNMHL52C27D123B 

Già Ispettore Gruppi di Volontari del Soccorso ante 

anni 2000, oggi è Istruttore BLSD per corsi laici alla 

popolazione e a operatori Sanitari. Istruttore 

Trasporto Sanitario e Soccorso in Ambulanza. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Giovanna Pagnotta, 

nata il 31/01/1976 a 

Crosia, 

PGNGNN76A71D184P 

Docente di scuola pubblica, Trainer Manovre Salvavita 

dal 2023, Trainer attività sociali dal 2021 e Delegata 

Tecnica attività di Inclusione Sociale CRI Regionale 

Calabria dal 2024. Direttrice Corso Trasporto Sanitario 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 



e Soccorso in Ambulanza, Trainer tecniche di 

defibrillazione Full-D. 

Luigi De Luca, nato il 

27/07/1973 a San 

Nicola Arcella, 

DLCLGU73L27I060Y 

Docente discipline sanitarie nei corsi di Accesso per gli 

Aspiranti Volontari dal 2004, per il primo soccorso e le 

manovre salva vita. Istruttore tecniche Basic Life 

Support and Defibrillation dal 2022. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Luca Menotti Scerra, 

nato il 23/10/1986 a 

Paola, 

SCRMTT86R23G317K 

Direttore di corso di Accesso per aspiranti Volontari 

CRI e direttore del percorso gioventù, esperienza di 

oltre 15 anni come autista mezzi CRI, da soccorritore 

e con automezzi operativi. Delegato Regionale 

Comunicazione e Innovazione - CRI Calabria. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Cinzia Zito, 

25/10/1973 a 

Palermo, 

ZTICNZ73R65G273Y 

Volontaria CRI presso il Comitato di Palermo dal 2013, 

ha ricoperto numerosi ruoli operativi e formativi. 

Autista soccorritrice, referente del servizio di 

Trasporto Organi. Già referente per le manifestazioni, 

coordinando le attività sanitarie durante eventi di 

grande affluenza. Trainer per il Trasporto Sanitario e il 

Soccorso in Ambulanza, Manovre Salvavita e BLSD 

(Basic Life Support Defibrillation) adulto e pediatrico. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Danilo Di Mauro, 

nato il 08/11/1994 a 

Catania, 

DMRDNL94S08C351B 

Volontario CRI con il Comitato di Catania dal 2012, è 

trainer di Educazione alla Pace, già Consigliere 

qualificato per l'applicazione del Diritto internazionale 

Umanitario nei Conflitti Armati. Specializzato in DIU, 

in Principi e Valori e in Advocacy Legislativa. Vice 

Presidente rappresentante dei Giovani con Delega a 

Innovazione, Volontariato e Formazione. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Dario Bagnato, nato il 

11/10/1972 a 

Messina, 

BGNDRA72R11F158Q 

Volontario CRI dal 1995 presso il comitato di Messina, 

dal 2019 è formatore Trainer Trasversale Strategia 

2030 avendo partecipato al Corso per Direttori del 

Corso di Formazione per Volontari, mentre dal 2022 è 

un Istruttore Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Egidio Tuccio, nato il 

25/09/1984 a 

Messina, 

TCCGDE84P25F158E 

Volontario CRI con oltre 15 anni di esperienza in 

ambito di formazione sanitaria ed emergenziale. Ha 

ricoperto ruoli di istruttore, formatore nazionale e 

docente accreditato ECM. Formatore TSSA (Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza), è abilitato 

all’insegnamento di manovre salvavita in ambito 

BLSD, PBLS e disostruzione pediatrica, e ha contribuito 

in qualità di collaboratore tecnico nazionale allo 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 



sviluppo del progetto “Manovre Salvavita 

Pediatriche". 

Giusy Quartararo, 

nata il 24/06/1992 a 

Palermo, 

QRTGSY92H64G273D 

Volontaria dal 2014, è trainer di primo soccorso 

(2017), manovre salvavita (MSV) (2019), 

defibrillazione precoce, trasporto sanitario e soccorso 

in ambulanza (TSSA) (2022). Nel tempo si è 

specializzata anche in manovre di biocontenimento. 

Modulo 2: Corso di 

accesso in CRI per 

gli Operatori 

Volontari in Servizio 

Civile 

Antonio Zaccaro, il 

27/06/1984 a Napoli, 

ZCCNTN84H27F839W 

Volontario CRI dal 2012, è Trainer Manovre Salvavita 

adulto e pediatriche. Operatore sportello sociale e 

attività in emergenza, esperto di logistica in 

emergenza. Trainer Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza dal 2017, e Trainer trasversale Strategia 

CRI. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Giovanna Pagnotta, 

nata il 31/01/1976 a 

Crosia, 

PGNGNN76A71D184P 

Docente di scuola pubblica, Trainer Manovre Salvavita 

dal 2023, Trainer attività sociali dal 2021 e Delegata 

Tecnica attività di Inclusione Sociale CRI Regionale 

Calabria dal 2024. Direttrice Corso Trasporto Sanitario 

e Soccorso in Ambulanza, Trainer tecniche di 

defibrillazione Full-D. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Gianluca De Rose, 

nato il 29/12/1970 a 

Torino, 

DRSGLC70T29L219K 

Esperienza pluriennale quale istruttore nelle tecniche 

del Basic Life Support and Defibrillation, e come 

direttore di corso per aspiranti Volontari. Istruttore 

Pronto Soccorso e Trasporto Infermi. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Luigi De Luca, nato il 

27/07/1973 a San 

Nicola Arcella, 

DLCLGU73L27I060Y 

Docente discipline sanitarie nei corsi di Accesso per gli 

Aspiranti Volontari dal 2004, per il primo soccorso e le 

manovre salva vita. Istruttore tecniche Basic Life 

Support and Defibrillation dal 2022. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Federica Strangis, 

nata il 30/05/1994 a 

Lamezia Terme, 

STRFRC94E43M208F 

Infermiera di Pronto Soccorso, Trainer Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza per la CRI. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Cinzia Zito, 

25/10/1973 a 

Palermo, 

ZTICNZ73R65G273Y 

Volontaria CRI presso il Comitato di Palermo dal 2013, 

ha ricoperto numerosi ruoli operativi e formativi. 

Autista soccorritrice, referente del servizio di 

Trasporto Organi. Già referente per le manifestazioni, 

coordinando le attività sanitarie durante eventi di 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 



grande affluenza. Trainer per il Trasporto Sanitario e il 

Soccorso in Ambulanza, Manovre Salvavita e BLSD 

(Basic Life Support Defibrillation) adulto e pediatrico. 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Manuel Martines, 

nato il 22/12/1975 a 

Palermo, 

MRTMNL75T22G273E 

Volontario della CRI dal 2000, impegnato nelle attività 

di soccorso sul campo. Nel 2005 ha iniziato a occuparsi 

della formazione dei nuovi aspiranti volontari, per poi 

proseguire con il Primo Soccorso di Base, le Manovre 

Salvavita Pediatriche e per Adulti, e le manovre di 

Rianimazione Cardiopolmonare (RCP) con l’uso del 

Defibrillatore Semi-automatico. Ha anche ricoperto il 

ruolo di formatore per la qualifica di Soccorritore in 

Ambulanza. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Dario Bagnato, nato il 

11/10/1972 a 

Messina, 

BGNDRA72R11F158Q 

Volontario CRI dal 1995 presso il comitato di Messina, 

dal 2019 è formatore Trainer Trasversale Strategia 

2030 avendo partecipato al Corso per Direttori del 

Corso di Formazione per Volontari, mentre dal 2022 è 

un Istruttore Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Egidio Tuccio, nato il 

25/09/1984 a 

Messina, 

TCCGDE84P25F158E 

Volontario CRI con oltre 15 anni di esperienza in 

ambito di formazione sanitaria ed emergenziale. Ha 

ricoperto ruoli di istruttore, formatore nazionale e 

docente accreditato ECM. Formatore TSSA (Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza), è abilitato 

all’insegnamento di manovre salvavita in ambito 

BLSD, PBLS e disostruzione pediatrica, e ha contribuito 

in qualità di collaboratore tecnico nazionale allo 

sviluppo del progetto “Manovre Salvavita 

Pediatriche". 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Giusy Quartararo, 

nata il 24/06/1992 a 

Palermo, 

QRTGSY92H64G273D 

Volontaria dal 2014, è trainer di primo soccorso 

(2017), manovre salvavita (MSV) (2019), 

defibrillazione precoce, trasporto sanitario e soccorso 

in ambulanza (TSSA) (2022). Nel tempo si è 

specializzata anche in manovre di biocontenimento. 

Modulo 3: Corso di 

formazione 

Operatore 

Trasporto Sanitario 

e Soccorso in 

Ambulanza 

Giovanna Pagnotta, 

nata il 31/01/1976 a 

Crosia, 

PGNGNN76A71D184P 

Docente di scuola pubblica, Trainer Manovre Salvavita 

dal 2023, Trainer attività sociali dal 2021 e Delegata 

Tecnica attività di Inclusione Sociale CRI Regionale 

Calabria dal 2024. Direttrice Corso Trasporto Sanitario 

e Soccorso in Ambulanza, Trainer tecniche di 

defibrillazione Full-D. 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Marianna Buttazzo, 

nata il 28/06/1999 a 

Assistente Sociale professionista e coordinatrice dello 

sportello sociale della CRI Comitato di Paola. Delegata 

MODULO 4: 

OPERATORE 



Paola, 

BTTMNN99H68G317Z 

alle attività di inclusione sociale per lo stesso Comitato 

con esperienza pluriennale quale docente corsi OSG. 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Antonietta Spataro, 

02/02/1974 a Erice, 

SPTNNT74A42D423P 

Volontaria CRI dal 2013, attiva nell'ambito delle 

migrazioni. Nel 2014 ha preso parte alla fase 

conclusiva dell’Operazione Praesidium presso 

l’Hotspot di Lampedusa, ricoprendo il ruolo di 

psicologa del Servizio Psicosociale. Ha partecipato in 

qualità di docente esperta in Supporto Psicosociale 

(PSS) e Primo Soccorso Psicologico (PFA) a eventi 

formativi promossi dal Comitato Nazionale, in 

collaborazione con il Comitato Internazionale della 

Croce Rossa (CICR). 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Rosalia Zito, nata il 

02/01/1987 a 

Palermo, 

ZTIRSL87A42G273G 

Assistente Sociale Specialista e Volontaria CRI, è 

Istruttrice di Diritto Internazionale Umanitario e 

Divulgatrice di Storia della Croce Rossa dal 2018, 

Trainer Educazione alla Pace dal 2022, Istruttrice di 

Primo Soccorso dal 2019, Formatrice Attività Sociali 

dal 2022. 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Sveva Tatangelo 

Incorvaja, nata il 

11/06/1976 a Erice, 

TTNSVV76H51D423M 

Istruttrice di diritto internazionale umanitario dal 

2015, Delegata Inclusione Sociale del Comitato 

Regionale Sicilia da luglio 2024, già delegata 

Inclusione sociale per il Comitato territoriale di 

Trapani. Dal 2014 attiva per l’orientamento delle 

persone in condizione di vulnerabilità, sia migranti che 

cittadini Italiani, come referente dei servizi di Safe 

Point, sportello sociale, officine della salute, farmacie 

solidali, progetti di inclusione lavorativa. 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Giovanna Gioffrè, 

nata il 22/11/1978 a 

Reggio Calabria, 

GFFGNN75S62H224K 

Psicologa clinica, psicoterapeuta e analista junghiana, 

ha ricoperto ruoli di docente, formatrice, supervisore 

e referente scientifica, collaborando con università, 

enti pubblici, organizzazioni umanitarie e strutture 

socio-sanitarie. Tra le tante, collabora con la ASP di 

Messina dal 2011 per corsi rivolti al personale in tema 

di assistenza in aree critiche; il CIR (Consiglio Italiano 

per i Rifugiati), per corsi dedicati ai tutori volontari di 

minori stranieri non accompagnati, l’OIM 

(Organizzazione Internazionale per le Migrazioni) e il 

Ministero dell’Interno, occupandosi della gestione 

dello stress in contesti umanitari e della supervisione 

degli operatori impiegati durante gli sbarchi. 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 



Santa Antonina Sicali, 

nata il 19/06/1978, 

SCLSTN78H59C351P 

Volontaria CRI da 25 anni, impegnata nella 

promozione del benessere psicologico, nella tutela 

della dignità umana e nel supporto alle persone in 

situazioni di vulnerabilità. Ha operato in contesti 

complessi, offrendo sostegno psicologico a vittime di 

calamità naturali, come alluvioni e terremoti, nonché 

in situazioni critiche, tra cui le attività di assistenza 

umanitaria rivolte a persone migranti. Ha contribuito 

a progetti di prevenzione, educazione e promozione 

della salute mentale. È formatrice di attività sociali. 

MODULO 4: 

OPERATORE 

SOCIALE CRI 

GENERICO 

Matteo Federici, nato 

il 19/08/1981 a Roma 

FDRMTT81M19H501T 

Dal 2022 formatore di Trasporto Sanitario e Soccorso 

in Ambulanza in Croce Rossa Italiana, opera dal 2022 

come soccorritore 118. Ha all'attivo numerosi corsi 

anche in materia di Primo soccorso e manovre 

salvavita. Inoltre, dal 2020 opera nel Nucleo Sanitario 

del Reparto di Sanità Pubblica (RSP) 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Tiziana Guarcini, nata 

il 25/08/1964 a 

Ceccano (FR), 

GRCTZN64M64C413L 

Volontaria CRI dal 2013, qualificata come Operatrice 

per la Donazione del Sangue Organi e Tessuti e attività 

di Emergenza, Trainer Trasversale Strategia CRI 2030, 

Operatrice specializzato per la Riduzione del Rischio 

da Disastri e Adattamento ai Cambiamenti Climatici. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Raffaella Morucci, 

nata il 13/04/1966 a 

Bracciano (RM), 

MRCRFL66D53B114C 

Laureata in Medicina e Chirurgia, Volontaria CRI dal 

1995, Istruttrice Basic Life Support and Defibrillation. 

Ha esperienza in ospedali da campo in zone di guerra. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Maria Cristina 

Fanicchia, nata il 

09/06/1969 a Roma, 

FNCMCR69H49H501V 

Dal 2017 è Trainer Corso EducAzione alla Pace, 

Operatrice Internazionale Diritto Internazionale 

Umanitario, Trainer Strategia 2030 della CRI, Brevetto 

Operativo Unità Cinofila di soccorso, Coordinatrice 

Attività di Emergenza, Trasporto Sanitario Soccorso in 

Ambulanza, Operatrice Assitenza Sociale. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Elisabetta Stomeo, 

nata il 15/11/1973, 

STMLBT73S55E56F 

Laurea triennale in Infermieristica nel 1995, Master I 

livello Esperto di diritto della sicurezza nei luoghi di 

lavoro e master I livello per la qualifica di Infermiere 

di ricerca. Operatrice in Emergenza per la CRI. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Eugenio Bottieri, nato 

il 26/10/1992 a 

Vercelli 

BTTGNE92R26L750P 

Delegato di Area Salute, donazioni di Sengue e Organi 

e Tessuti per il Comiutato CRI di Vercelli. Formatore 

multidiciplinare dal 2022 con all'attivo numerose 

docenze in: Primo Soccorso e Manovre Salvavita, Stili 

di vita Sani, Strategia 2030 e Corso di accesso per 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 



nuovi Volontari dellla Croce Rossa. Inoltre, è Direttore 

di Corso: Percorso Gioventù CRI, Operatore per la 

Donazione del Sangue, Organi e Tessuti 

Matteo Cannonero, 

nato il 10/03/1984 a 

Acqui Terme, 

CNNMTT84C10A052U 

Formatore in materia di Sicurezza sul Lavoro per la CRI 

dal 2015, ha ricoperto il ruolo di Commissario e 

Presidente per diversi Comitati CRI, maturando 

capacità di coordinamento e gestione di risorse e 

strumenti e ricoprendo il ruolo di RSPP. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

francesco rosiello, 

nata/o il 31/03/1992 

a velletri. 

rslfnc92c31l719i 

Medico chirurgo dottorando di ricerca in Sanità 

Pubblica, nell'ambito della Disaster Victim 

Identification, Open Source Analysis e Disaster 

Management. Possiede numerose certificazioni e 

brevetti in ambito CRI, è istruttore di Diritto 

Internazionale Umanitario abilitato all’insegnamento 

del Diritto Internazionale delle Catastrofi. Inoltre, è 

membre del comitato scientifico del CeRVEnE - Centro 

Regionale di Riferimento per la Prevenzione e 

gestione delle emergenze. è qualificato nella 

Medicina delle Catastrofi e nella Medical Intelligence 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

MARCO CELESTINI, 

nata/o il 18/02/1971 

a FERENTINO (FR). 

CLSMRC71B18D539Y 

Dal 2017 è Direttore de l corso di accesso per i nuovi 

Volontari della Croce Rossa Italiana. Formatore di 

Operatori di Primo soccorso dal 2013, con all'attivo 

numerosi corsi rivolti a personale interno ed esterno 

all'Associazione. Dal 2023 è un Operatore donazione 

sangue e tessuti, Operatore di Sala Operativa 

Coordinamento risposta alle emergenze. Operatore 

tecniche Basic Life Support and Defibrillation, dal 

2013 è Opertore in Emergenza e del Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza, mentre dal 2015 si 

occupa di salute e benessere dei Volontari CRI grazie 

all'attestazione "I CARE". 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Maria STRANO, 

nata/o il 15/08/1955 

a Catania. 

STRMRA55M55C351X 

Membra dell' European Innovation Partnership on 

Active and Healthy Ageing EIP on AHA (iniziativa della 

Commissione Europea lanciata nel 2011 per 

rispondere alla sfida dell'invecchiamento 

demografico). Laureata in Farmacia, è Attiva dal 2022 

nella promozione della donazione sangue e tessuti in 

Croce ossa Italiana, ha partecipato ai progetti di 

telecompagnia e di supporto sociale in Pronto 

Soccorso. Svolge corsi di lingua L2 per persone in fase 

di integrazione. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 



Marchitelli Cinzia, 

nata/o il 09/09/1967 

a Roma. 

MRCCNZ67P49H501B 

Laurea Magistrale in biologia (vecchio Ordinamento). 

Ricercatrice per il CREA, dove fa nascere il gruppo di 

divulgazione: giornate informative presso le scuole di 

ogni ordine e grado. Formatrice CRI per i Corsi Base di 

Acesso e i Corsi di Diritto Internazionale Umanitario 

dal 2022. Operatrice Sportello Sociale e Educazione 

alla Pace, Operatrice TSSA e Trainer trasversale 

Strategia CRI. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Daniele Cerroni, nato 

il 27/11/1991 a 

Roma, 

CRRDNL91S27H501H 

Laurea in Comunicazione, specializzato in Risorse 

Umane, Project Management. Istruttore di Diritto 

Internazionale Umanitario, Trainer Strategia CRI 

2018-2030, Operatore Educazione alla Pace. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Camilla Corraini, nata 

il 19/01/1985 a 

Torino, 

CRRCLL85A59L219G 

Libera Professionista – Sicurezza, salute e igiene sul 

posto di lavoro, Esperta sistemi di gestione qualità e 

sicurezza, Formatrice CRI per competenze trasversali. 

Soccorritore Qualificato (2005) abilitata al soccorso in 

emergenza 118. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Michele Furci, nato il 

08/05/1997 a Torino, 

FRCMHL97E08L219N 

Laurea in Infermieristica, Responsabile formazione 

sanitaria Comitato di Torino, Istruttore Basic Life 

Support and Defibrillation e Formatore Trasporto 

Sanitario e Soccorso in Ambulanza. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Giacomo Tommaso 

Marietta, nato il 

20/01/1958 a 

Coassolo Torinese, 

MRTGMT58A20C801I 

Formatore Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza e manovre salvavita, Istruttore tecniche 

Basic Life Support and Defibrillation, responsabile 

dell'Educazione Sanitaria per persone esterno del 

Comitato di Torino. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Cristian Desimone, 

nato il 01/03/1997 a 

Mazzarino, 

DSMCST97C20F065H 

Laureato in Infermieristica nel 2019, Magistrale in 

Scienze Infermieristiche e Ostetriche, con un percorso 

focalizzato sul management, la formazione e la 

ricerca. Master di I livello in Management per le 

funzioni di coordinamento nell’area delle professioni 

sanitarie, e in Infermieristica di Famiglia e di 

Comunità. Volontario dal 2013 si interessa della 

sensibilizzazione alla donazione di sangue, organi e 

tessuti. Istruttore e Formatore di formatori 

BLSD/PBLSD e l’educazione alla salute. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Giusy Quartararo, 

nata il 24/06/1992 a 

Palermo, 

QRTGSY92H64G273D 

Volontaria dal 2014, è trainer di primo soccorso 

(2017), manovre salvavita (MSV) (2019), 

defibrillazione precoce, trasporto sanitario e soccorso 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 



in ambulanza (TSSA) (2022). Nel tempo si è 

specializzata anche in manovre di biocontenimento. 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Gaia Gualtieri, nata il 

25/04/2001 a 

Perugia, 

GLTGAI01D65G478U 

Volontaria della Croce Rossa Italiana e studentessa di 

Farmacia. All'interno dell'associazione, si occupa in 

particolare delle attività legate alla promozione della 

donazione di sangue, organi e tessuti. Esecutrice BLSD 

adulto e pediatrico dal 2019, Operatrice Riduzione 

Rischi da Disastri, Operatrice Educazione alla Pace e 

Educazione alla Salute. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Valeria Merolli, nata il 

25/06/1969 a Tocco 

Da Casauria, 

MRLVLR69H65L186T 

Laureata Magistrale in Psicologia e in Infermieristica. 

Infermiera Professionale con master in infermieristica 

clinica in area critica e dell’emergenza. Trainer CRI nei 

corsi di formazione Trasporto Sanitario e Soccorso in 

Ambulanza e Manovre Salvavita Adulto e Pediatrico. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Andrea Rosiello, nato 

il 06/06/2001 a 

Napoli, 

RSLNDR01H06F839T 

Ha frequentato il Corso per Operatore per la 

Donazione del Sangue Organi e Tessuti nel 2023, è 

Volontario della CRI di Matelica dal 2017. Già Delegato 

area 5 Strategia e Principi e Valori CRI, dal 2018 al 

2020, poi Coordinatore attività per i giovani dal 2022 

al 2024. Da maggio 2024 Consigliere Giovane. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Cristina Baldecchi, 

nata il 03/11/1963 a 

Firenze, 

BLDCST63S43D612M 

Istruttore Nazionale Protezione Civile per la CRI dal 

2013, esperto DRRCCA e SART. Addetto Primo 

Soccorso Aziendale, Operatore Trasporto Sanitario e 

Soccorso in Ambulanza e BLSD. 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Mattia Folli, nato il 

01/02/1997 a Genova 

FLLMTT97B01D969W 

Laurea triennale in Professioni Sanitarie 

infermieristiche. Dal 2024 Infermiere presso il Centro 

Regionale trapianti in Liguria (DIpartimento Medicina 

Legale e coordinamento Trapianti). Membro del 

Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Liguria, è 

Volontario della Croce Rossa Italiana dal 2014. Dal 

2015 è Operatore specializzato in ESECUTORE BLSD* 

SANITARIO ADULTO E PEDIATRICO *RIANIMAZIONE 

CARDIOPOLMONARE DI BASE E DEFIBRILLAZIONE 

PRECOCE SU SOGGETTO IN ETÀ ADULTA E PEDIATRICA 

RIVOLTO A SANITARI EBLSDS 

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

Antonio Ravettino, 

nato il 06/01/1985 a 

Chiavari. 

RVTNTN85A06C621M 

"Delegato Tecnico Regionale Obiettivo Strategico 

Salute del Comitato Regionale Liguria della CRI con 

diverse abilitazioni in ambito Formativo: 2015 – 

Abilitazione FormatoreManovre Salvavita Pediatriche 

(BLSD e  

MODULO 5: 

OPERATORE PER LA 

DONAZIONE DEL 

SANGUE, ORGANI E 

TESSUTI 

 



 

MISURA 3 MESI UE 

Non prevista 


